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PARTE UFFICIALE.

Regio decreto n. 3088 (ßerte 8'), che gesa le tasse da pagarsi dalle
persone che visitano il Palazzo Ducale ed annessi in Yenezia -

Regio decreto n. 3102 (Berie36), che stabilisce i conßni giurisdi-
sfonaN dei comuni di Taeole e di Yillatalla- R. decreto n. 3103

(Berie F), che accoglie il ricorso della Dept¢zzione provinciale
di Reggio Calabrig per ottenere una riforma all'elenco degli enti
interessaff welporto di Santa Venere- Regio decreto n.MDXCTII
(Berie 3', parte supplementare), concernente la tassa del bestiame
nel comune di ßant'Ambrogio sul Garigliano - Regio decre¢œ

n. MDULY1 (Berie 3', parte supplementare), che erige in corpo
morale l'Asilo infantile di Fenestrelle (Torino) e ne approva lo

statuto - Disposizioni fatte nel personale dell'Amministra-
sinne gnanziaria - Disposiz¢oni fatte nel personale dipendente
dal Msnistero della Guerra - Disposizioni fatte nel personale
dell'Amministrazione dei telegrag - Ministero dell'Istruzione

Pubblica: Aveisi di concorso - Ministero delle Pinanze : Esami

di ammissione ai posti di Volontario nell'Amministrazione del

Domanio e delle tasse sugli affari- Amministrazione delleposte :

Prospetto riassuntivo del numero e dell'importo dei Taglia e dei
29toli di credito emessi epagati durante il f trimestre dell'anno
1885 e confronto col f trimestre dell'anno 1884- Direzione ge-
nerale del Debito Pubblico: Rettigehe d'intestazione - Direzione
generale det telegrag: Avoisi.

Conferenza internasionale sanitaria in Roma: ßeduta inaugurale -
Camera dei deputati: Resoconto sommario della seduta del 20
maggio 188ð- Diario essero- Telegrammi delfAgenzia Stefax 1
- BoNettant meteoriet - Listino utliciale della Borsa di Foma
- Annunzi.

(Segue un foglio di supplemento).

PARTE UFFICIA TÆ
S. M. il Re, accompagnato da S. A. R. 11 Duca d'Aosta, faceva ri-

torno nelle ore pomeridiane di ieri in Roma.
Le LL. EE. i Ministri Segretari di Stato, i Presidenti del Senato del

Regno e della Camera del deputati, le Autorità civili e militari at-
tendevano alla stazione S. M, che, dopo essersi alquanto intrattenuto,
recavasi in carrozza sedperta al R Palazzo, acclamato e salutato sol
suo passaggio dalla popolazione.

Errate-oorrige.
Nella pubblicazione del R. decreto n. 3099, che approva il testa

unico delle dispostzioni sui maestri olementari, in questa Gazzegt,z
U/ßciale del 18 corrente'mese, n. I15, al secondo comma dell'art.6
fu stampata la parola ineno in luogo di almeno come dovesi leggere.

VVUM

Il Numero 8088 (Serie 3a) della Raccolta ufficiale dette leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
pr.•r grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 10 giugno 1875, n. 2555 (Serie 2a)
col quale, in forza della legge 27 maggio detto anno, nu-

mero 255& (Serie 26), fu stabilita la tassa di lira una per
l'entrata nel monumentale Palazzo Ducale di Venezia;
Considerato come convenga determinare i locali del detto

Palazzo in cui si ha diritto all'accesso col pagamento della
tassa ;
Considerata l'opportunità di assegnare una tassa spe-

ciale per la visita delle monumentali prigioni dei passi in
detta città;
Sulla proposta del Nostro Minintro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. SarA pagata la tassa di lira una dagli adulti, e di
centesimi cinquanta dai fanciulli di etä minore gli 18 anni,
per visitare nel Palazzo Ducale di Venezia:
Il secondo piano;
Le sale del Maggior Consiglio e dello scrutinio;
Il Museo archeologico.

Art. 2. Sara pagata la tassa di centesimi centi dagli
adulti, e di centesimi dieci dai fanciulli di etå minore di
12 anni, per visitare le PNgioni dei pozzi in Venezia.
Art. 3. I/entrata nei locali suddetti sarà gratuita nelle

domeniche e nelle feste registrate dal Calendario appro-
vato con R. decreto 11 ottobre 1875.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 aprile 1885.

UMBERTO.
ÛOPPINO.

Visto, li Guardasigilli: PESSINA.
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li JVaniero äiOS (Serse 36) delt« iÀsocolta ufficiato delle leggi et
dei decréti del Regdo contiène li de ate'de ret'o:

ÛÈBER'f0 I
¼er graaia di Dio e per volontà de11a Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli afari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Viste le deliberazioni dei Consigli comunali di Tavole e

di Villatalla in data 16 febbraio e 11 aprile 1880, 23 set-

tembre 1883, 27 dicembre 1884 ed 8 febbraio 1885;
Visti gli altri atti della pratica ;
Vista la legge comunale e provinciale 20 marzo 1865,

allegato A,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unicc. I confini giurisdizionali dei comuni di
Tavole e di Villatalla, in provincia di Porto Maurizio, sono
quelli stabiliti dal torrente Giaira, in continuazione del
rivo Raviu.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Statö; sia inserto-nella Raccolta uffleiale delle leggi
'eÀe dácreÈ del Regn d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 maggio 1885.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: PESSINA.

Il Numero 8208 (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà dena Nasione

RE D'ITALIA

Visto il Regio decreto 15 marzo 1866, n. 2828, col

quale fu approvata la iscrizione dei porti del Regno nelle
classi I, II e III, e furono designati gli Enti interessati nelië
opere di ciascuno di essi;
Attesochè pel porto di Santa Venere, inscritto fra quelli

di III classe, fu mantenuto fermo il R. decreto 25 luglio
1864, n. 1891, che ripartiva fra le tre provincie (di Ca-

tanzaro, Reggio e Cosenza) la sliesa straordinaria di lire

1,500,000, autorizzata pel porto di Santa Venere colla legge
del 19 maggio 1863, n. 1299;
Visto il ricorso prodotto il 28 maggio 1889 dalla De-

putazione provinciale di Reggio Calabria per ottenere là

riforma dell'elenco degli Enti interessati nel porto sunno-

minato, e quindi la regolare ripartizione delle spese del

porto stesso fra il comune, it circondario e la provincia,
dove il medesimo esiste, e le provincie interessate, in con-

formità cioè al disposto dell'art. 185 della legge 20 marzo

1865, allegato F, sui lavori pubblici, e del pari che per
tutti gli altri porti inscritti nella III classe;
Attesochè risulta fondato nella legge il ricorso della

sunnominata Deputazione provinciale, dappoichè il surri-

cordato R. decreto non poteva riferirsi che alla sola ese-

cuzione della legge 19 maggio 1863, n. 1299, per la quale
fu emanato ;

Attesoché risulth trovarsi: il port6 di Santa Veneke nel
cóinune e circondario dÍ Monféleone in litovineià di Ca-
tantato, e che le altre due provincie calabre di Reggio e

Cosenza hanno interesse per rapporti commerciali nelle
opere di quel porto;
Visti gli articoli 184 e 185 della precitata legge 20 marzo

1865 sui lavori pubblici;
Uditi i Consigli delle sunnominate provincie ;
Avuto il parere del Consiglio superiore dei Lavori Pub-

blici, del Consiglio superiore di Marina e del Consiglio di
Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. È accolto il ricorso 28 maggio 1882, prodotto
dalla Deputazione provinciale di Reggio Calabria per ot-
tenere una riforma all'elenco degli Enti interessati nel
porto di Santa Venere, stabilito col R. decreto 15 marzo
1866, n. 2828.
Art. 2. All'elenco degli Enti interessati nel porto sunno-

minato, stabilito col citato decreto, è sostituito il seguente:
Cornune e circondario di Monteleone, provincie calabre

- di Catanzaro, Reggio e Cosenza.
- Art '3. It presente decreto avrk effetto dal 1• gennaio
1860, per quanto riguarda le spèse di ordiheria manuten-
'zione, e dal 1• gennaio 1888 pei qùanto rigúàrda' le spese
per· opere straordinarie, e fino a ghando sia ditelsamente
provveduto colla nuova' olassifi'cazione dei p'orti dél'Regno,

- da fšrsi in dipendenza dellai leggó 10' luglio 1884, zi'. 2518.
Oidintümn ché il preseñíe decreto, munito ciel sigillo

dello Stato, sia inserto nella- Raccolta ufBdiäle delle leggi
e'dei'-détreti del Regiiot, si dail'dö' a cËid &" tti di
ossalö e' dÎ fÌiËl'o os'särvak
Dato a Roma, addi 3 maggio 1885.

UMÈERŸ0.
Gama.

Visto, li Guardosigfili: Passuu.

Il NusWro IKUxalIK' (Sertà Sa, parte asätethontätef della Rac-
coltó is/flotéle dálle le'ggi e det debidif del Kegdo doilleñ¿ B so-

guente decreto:

UMBERTO 1
per grasia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 27 novembre 1884 del Consiglio
comunale di Sant'Ambrogio sul Garigliano, approvata il
16 gennaio 1885 dalla Deputazione provinciale di Caserta,
con la quale venne stabilita la tariffa della fassa sul be-

stiame;
Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513 ;
Visto l'art. 4 del regolamento per lhyplicaziorte della

tassa sul bestiame nei comuni della próvincia di Ca-
serta ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Minintro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo.unico. Il municipio dÍ Santiminogiq.sul ,Gari-
gliano.6.autoriizato ad applicare dal corrente anno.la ta-
riffa della tassa sul bestiame adottata con la citato delibe-
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razione, e per effetto della quale tariffa la tassa sugli ani-
mali vaccini, bufalini e asinini viene aumentàta oltre il
massimo rispettivamente stabilito nel regolamento della

provmcia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufneiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di far16 osservare.

Dato a Roma, addi 8 marzo 1885.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilli: PESSINA.

li Numero HBOLVI (Serie 3•, parte supplementare) della Rac-
colta w//lciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:

U~MBERTO I

per grazia di Dio e per volonta della Nasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Veduta la domanda presentata dall'Amministrazione del-

l'Asilo infantile di Fenestrelle (Torino) per ottenere il ri-
conoscimento giuridico e l'approvazione dello statuto or-

ganico dell'Asilo medesimo ;
Veduta la corrispondente deliberazione della Deputazione

provinciale in data 18 dicembre ultimo scorso ;

Ritenuto che l'Asilo esiste sino dal 1880, e, come ri-

sulta dal suo bilancio del 1884, ha una rendita annua di
lire 3893 48 a fronte della spesa di lire 2055 19 ;

Veduta la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie ;

Udito l'avviso del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

È eretto in Corpo morale l'Asilo infantile di Fenestrelle
(Torino), ed è approvato lo statuto organico del medesimo,
composto di El articoli, munito di visto e sottoscritto d'or-
dine Nostro dal Ministro dell'Interno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 marzo 1885.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, 1/ Guardasigilli: PEssuu.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
/Inanziaria :

Con decrett in data dal 26 aprile al 3 maggio 1885:

Vegas Giuseppe, ufficiale d'ordine di la classe nell'Intendenza di Ca-

tania, collocato in aspettativa per motivi di solute;
Monelli dott. Amilcare, vicesegretario di 26 classe id. di Belluno, id.

id. id.;
Roverano Angelo, id. fd. nel Ministero, nominato segretario di 2a cl.,

per merito di esame, nelle Intendenze di finanza, o destinato ad
esercitare le sue funzionis presso quellir di Catanzato;

Pasetti Tommaso, vicesegretario di 2a classe nelFintendenza dl Po-
tenza, trasferito presso quella di Campobasso;

Perrone Leonardo, id. di 3. id. di Campobasso, id. id. di Potenza;
Mazzucchi Andren, magazziniere di 5a classe nel depositi dei generi

di privativa, rovocata la nomina ad ufficlale al riscontrid!1•cl;
Carli Vincenzo, Gozo cav. Girolamo, ricevitorf of 3a classe nelle do-

gane, promossi alla 2*;
Locatelli Francesco, cassiere di 26 classe Id., 10. alla la.
Zenato Giovanni Battista, ricevitorg di 36 classe Id, nominato cassiero

di la classe nelle dogane;
Brugnoli Gaetano, ufficiale alle scritture di la classe Id., id. ricevitore

di 3a classe id.;
Crosara Edoardo, ricevitore di 4• classe id., promosso alla 3*;
Afontevecchi Augusto, cassiere di 2a classe id., nomingto commissario

ai depositi nelle dogane;
Tonabini Carlo, niliciale alle visite di la classe id., id. id. id, id.;
Smaniotto Eugento, commissario alle visite di 36 classe id., Id. cas-

siere di 2a classe id.;
- Passera Carlo, ufBclale alle visite di la classe id., id. ricevitore di

44 classe id.;
Lardera Achille, ricevitore di 5a classe id., promosso alla 4a;
Degan Eugenio, ufficiale alle visite di 2a classe id., nominato ricevi-

tore di 5a classe id.;
Brida Giovanni Innocenzo, archivista di la classe nellintehdenza di

Porto Alaurizio, collocato a riposo in seguito a sua donianda per
motivi di salute;

Porta Stefano, ufficiale alle visite di 1a classe nelle dogane, id, id. id
per anzianità di servizio;

Nasi Giovanni, disegnatore di 26 classe nel personale tecnico di ff-
nanza, promosso alla 16;

Lapigna Carlo, id. di 3a id. Id., id. alla 2a;
Zanotti Pietro, id. di 4x id. id., id. alla 3a;
Lazzarini Angelo, già impiegato della cessata Amministraztene del

macinato, nominato disegnatore di 4* classe nel personale tecnico
di finanza;

Albertario cav. ingegnere Ercole, caposezione di 1a classe nel hiint-
stero, nominato conservatore delle ipotecho a Pinerojo;

Letizia Luigi, utilciale d'ordine della classe transitoria nellintendenza
di Chieti, trasferito presso quella di Caserta;

Corona cav. Giuseppe, vicesegretario di 26 classe Id. di Torino, in
aspettativa por motivi di famiglia, richiamato in attività di ser-
vizio dal 1° maggio 1885;

Pintori Cesare, vicesegretario di ragioneria di 2a classe nelle Inten-

denze di finanza, nominato segretario di ragioneria di 2* nelle

medesime, per merito di esame, e destinato ad esercitare le suo
funzioni presso quella di Lecce;

GallottiiSem, id. id. di 3a classe Id., id. id. id. id. id, di Potenza ;
Giannini Gualtiero,(ufficiale d'ordine della classe transitoria, già tra-

sferito dall'Intendenza di Pesaro n quella di For11, è assegnato
invece a quella di Ancona;

Guatta cav. Gaetano, conservatore delle ipoteche a Pinerolo, collocato
a riposo per anzianità con effetto dal giorno della sua surroga-
zione;

Talamo Salvatore fu Gennaro, agente di cambio della Borsa di Napoli,
nominato agente di cambio accreditato presso ITntendenza di fl-

nanza in detta città;
Gioannini Domenico, Renaudi Cosare, Giuganino Giuseppe, ispettori di

circolo di 3a classe nell'Amministrazione del Demanio, promossi
alla 2a;

Nuccorini Lodovico, controllore demaniale di 46, id. alla 36;
Bianco Francesco, Antinori Antonio, Pechelli Luigi, Cormagi Emanuele,

id. id. di Ba, id. alla 4a;
Giusta Agostino, Rosa Luigi, id. Id. supplenti, nominati reggenti con-

trollori demantali di 56 classe ;
Cantù carlo, Riscossa Edoardo, rivevitori del registro, id. controllori

demaniali supplenti.
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Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mint-
stero della Gtserra:

Con Decreto Ministeriale 31 marzo 1885.
I sottoindicati ex sottufBiciali e scrivani straordinari, con 12 anni di

servizio, sono nominati scrivani locali di 3a classe coll'annuo

stipendiodi lire 1000, a far tempo dal 1° aprile 1885.
Ceccarini Domenico, scrivano straordinario, al tribunale supremo di

guerra e marina.
Del Dottore Pietro, er sottufficiale, al comando della divisione mili-

tare di Ancona.

Castelvetri Cesare, jd., alla leglone carabinieri di Bari.
Êacini Alessandro, id., id. di Ancona.
Illuráno Glácorno, id., id. di Ancona.
Scampini Carlo, professore aggiunto di la classe di disegno, pro-
mosso professore titolare di 3a classe.

Francia Vincenzo, id. di 2* classe id., id. alla la classe.
Amici Giuseppe, maestro di 36 classe, id. alla 2a classe.

Della Croce Carlo, id. id., id. id.
Rispoli Olinto, id. id , id. id.
Mangani Alario, maestro aggiunto di 16 classe, id, maestro di 3a classe.
Reggiani Edoardo, id. id., id. id.
Tonino Giovanni, id. id., id. id.
Soldini Ferdinando, id. id., id. id.
Anfossi Giuseppe, id. id., id. id.
Afeltro Luigi, id. di ga classe, id alla la classe.
Gatti Giuseppe, farmacista capo di 26 classe ospedale militare princ:-

cipale di Firenze, id. farmacista capo di la classe continuando
come sopra.

Bermone Carlo, farmacista di la classe id. Piacenza, id. farmacista

capo di 2a classe id. id.

Bergancini Lorenzo, id id. id. Palermo, id. id. id. id.
Brero Giovanni, farmacista di 22 classe id. Torino, id. farmacista di

la classe id. id.

Amoroso Vincenzo, id. id. id. Napoli (succursale Caserta), id. id. id. id.
Belliazzi Arturo, id. di 3a classe id. Catanzaro (infermeria presidiara

di Reggio Calabria), id. id. di 2a classe id.

Rovere Giuseppe, id id. id. Palermo, id. id. id. id.

Giuffredi Giuffredo, farmacista di 4a classe id. id. (infermeria presi-
diaria di Girgenti), id. farmacista di 3a classe continuando como

sopra.
Rodini Michele, id. id. id. Milano, id. id. id. id.
Ferraro Annibale, id. id. id. Alessandria (infermeria presidiaria di Ca-

sale), id. id. id, id.
Con R. Decreto 2 aprile 1885.

Spelta Antonio, ragioniere geometra principale 2a classo, direzione

genio Piacenza, collocato in aspettativa per infermitä temporarie
comprovate coll'annuo assegnamento di lire 1500, a decorere

dal 16 aprile 1885.
Con R Decreto 5 aprile 1885.

Sollazzo Gabriele, ragioniere d'artiglieriá di la classe al 3° artiglieria,
promosso ragioniere principale di artiglieria di 2a classe.

Bioletto Pietro, aiutante ragioniere d'artiglieria, direzione territoriale

d'artiglieria di Bologna, De Goyzueta Edoardo, id. id. id. fonde

ria di 14apoli, promossi ragionieri d'artiglieria di 2a classe.

Con Decreto Ministerinle 5 aprile 1885.

Zabaglio Francesco, ragioniere d'artiglieria di 2a classe (direzione
toiTitoriale d'artiglieria Ancona), promosso alla la classe.

Con R. Decreto 19 marzo 1885.
Glorio Vittorio, contabile di la classe nel personale degli impiegati

civili contabili, addetto alla direzione di commissariato militare

del IŸ corpo d'armata, collocato a riposo, in seguito a sua do-

manda, a datare dal 16 aprile 1885.
Con Decreto Ministeriale 15 marzo 1885.

Roviglio Gio. Battista, scrivano locale di 2a classe, addetto all'ufficio

di revisione delle matricole e contabilità dei corpi, collocato a

riposo, in seguito a sua domanda, a datare dal 16 aprile 1885.

Disþosizioni faße nel personale dell'Amministrazione
dei telegrafi :

Con Regio decreto del 2 aprile 1885:

Picco cay. Tommaso, caposezione nell'Amministrazione dei telegrafl
con annue lîre 5000, è promosso direttore capodivisione con an-

nue lire 6000.

Con Regio decreto del 9 aprile 1885:
Corri Ubaldo, ufficiale telegrafico con annue lire 2000, è collocato in

aspettativa per constatata infermità.

Con Regi decreti del 18 aprile 1885:
Bellent cav. Leovigildo, direttore compartimentale a lire 6050, pro-

mosso direttore compartimentale a lire 7000;
Astor cav. Emanuele, ispettore principale a lire 4500, promosso ispet-

tore principale a lire 6000;
Cardarelli ing. Fedele, segretario a lire 3500, promosso caposezione a

lire 4500;
Ferri Cesare, direttore a lire 3000, promosso direttore a lire 3500 ;
Foro Celso, ufficiale telegrafico con annue lire 2500 è richiamato in

attività di servizio a datare dal 1> aprile corrente anno.

Con Ministeriali decreti del 1° aprile 1885:
Biasoli Luigi, commesso telegratleo con annue lire 2500 ò collocato

in aspettativa per causa d'info m dietro sua domanda a datare

dal 10 aprile corrente anno ;
Assante Domen=co, commesso telegrafico con annue lire 2750, ora in

aspettativa per infermità è colloca o a riposo in seguito a sua

domanda a datare dal 16 aprile corrente anno.

Con Ministeriale decreto del 2 aprile 1885:

Dattista Ferdinando, commesso tel'grenco con annue lire 2500 ò in

seguito a sua domanda collocato a riposo a datare dal 16 aprile
corrente anno.

Con Ministeriale decreto del 7 aprile 1885:

Mazzarella Eduardo, commesso, accordatogli l'aumento di lire 250 sullo
stipendio che è così portato a liro 2000 dal 16 ottobre 1884.

Con Ministeriale decreto del 10 aprile 1885.

Corio Maria Maddalena, ausiliaria teleg rafica, ò nominata commessa le

legrafica con residenza a Leveara coll'annuo stipendio di lire 1200
dal 10 aprile corrente anno.

Con Ministeriale decreto del 12 aprile 1885.

Orlandi Umberto, ausiliario telegralico, con annue lire 1000 à collo-

cato in aspettativa per motivi di famiglia a thdare dall'8 aprile
corrente anno.

Con Ministeriale decreto O sl 22 marzo 1885:

Curti Ernesto, ausiliario telegrafleo co a annuo lire 1200, à collocato

in aspettativa per infermità dal 1" aprile corrente anno.

Con decreto Direttoriale del 5 marzo 1885:

Paladino Vincenzo, Ottaviani Massimo, Caruso Paolo, Destefano Vin-

cenzo, Criscuolo Matteo, Curreno Francesco, Biondi Paolo, Petrone
Gennaro, Forio Tommaso, Fantucci Angelo, sono nominati guar-
datili collo stipendio annuo di liro 640, dal 10 marzo corrente anno.

Con decreto Direttoriale del 12 marzo 1885:

Traverso Vincenzo, guardalili telegrafico a lire 900 promosso a capo-

squadra con lire 1050 dal 1° febbraio corrente anno, invece di

Magri Placido la di cui promozione resta revocata.

Con decreti Direttoriali del 10 aprile 1885:

De Cristoforo Nicola, caposquadra telegrafico con lire 1300, è collocato
in aspettativa dal 10 aprile corrente anno;

È accettata la rinunzia al posto di ausiliaria presentata da Tofano Ma-

rianna, con effatto dal 28 marzo 1885.

Con decreti Direttoriali del 10 aprile 1885:
A traverso Vincenzo, caposquadra telegrafico con lire 1050, è accordato

dal 1° febbraio corrente anno l'aumento di liro 6 annuali, por-
tandolo cosi a lire 1056;
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Gastaldi Luigi, usciere, accordatogli l'aumento sessennale di lire 105
sul suo attuale stipendio annuo di lire 1050;

A Spinnato Giuseppe, Vacondio Policarpo, Llotta Ignazio, guardailli,
6 loro accordato l'aumento sessennale di lire 84 sull'attuale loro

stipendio di lire 840, portandolo così a lire 924;
Sommavilla Amelia è nominata ausiliaria telegrafica colla retribuzione

giornaliera di lire 2 50 con effetto dal 1 aprile corrente anno.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

A.YY1's o.

Secondo le disposizioni contenute nel titolo 3 della legge 13 no-

Vembre 1859, n. 3725, è aperto il concorso all'uffleio di professore
titolare di storia e geografla nel Liceo Alessandro Manzoni di Milano
collo stipendio di annue lire 2,640.
Coloro che intendono di essere inscritti fra i concorrenti dovranno

entro due mesi dalla data del presente avviso far pervenire al Re-
glo provveditore agli studi di Milano la domanda di ammissione al

concorso che avrà luogo per titoli e per esame, a forma del regola-
mento approvato dal R. decreto 30 novembre 1864, n. 2043.

Roma, 18 maggio 1885.
D'ordine del Ministro

li Direttore Capo di Divisione per l'istruzione secondaria classica
COSTETTI. Î

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso
Socondo le disposizioni contenute nell'art 18, capitolo 2° della legge-

decreto 10 febbraio 1861 sull'istruzione secondaria classica nelle pro-

vincie napolitane, è aperto il concorso all'ufficio di professore titolare
di scienze naturali nel R. Liceo Umberto I di Napoli collo stipendio
di annue lire 2640.
Gli aspiranti dovranno entro due mesi dalla data del presente

avviso far pervenire al R. provveditore agli studI della provincia
di Roma la domanda di ammissione al concorso, il quale si farà per

titoli e per esami nella anzidetta città di Roma a forma del regola-
mento approvato col R. decreto del 30 novembre 1864, n. 2043.

Roma, li 18 maggio 1885.

D'ordine del Ministro
11 Direttore Capo di Divisione per l'istruzione secondaria classica
1 COSTETTI.

MINISTERO DELLE FINANZE

Direzione Generale del Demanio e delle tasse sugli affari

Esami di arnmissione ai posti di Volontarlo nell'ammini-
strazione del Demazio e delle tasse sugli affari.

Nel giorni 14 e seguenti del prossimo mese di dlcembre avranno

luogo presso le Intendenze qui appresso indicate gli esami per Pam-
missione ai posti di Volontario nell'amministrazione del Demanlo e

delle tasse sugli affari.
Gli esami saranno dati in iscritto ed a voce.

Nell'esame in iscritto gli aspiranti dovranno risolvere:
Un quesito di Diritto o di Procedura civile;
Un quesito sui primi elementi di Economia politica o di Sta-

tistica;
Un problema di Aritmetica.

Nell'esame a voce dovranno rispondere a domande sulle materie

che hanno formato oggetto dell'esame scritto, e sopra altre nozioni

generali che gli aspiranti devono avere acquistate nel corso dei loro

studl.

Gli aspirantl agli esami suddetti dovranno presentare, non più tardi
del giordo 15 ottobre p. v., all'Intendenza di Finanza della Provincia
di loro domicilio :

a) La domanda di ammissione scritta di loro pugno su carta bol-
lata da una lira e da essi flrmata;

b) L'atto di loro nascita dal quale, risulti che non hanno meno di
18 nè più di 30 anni di eth;

c) Un certiflcato del sindaco del luogo nel quale hanno domicillo
o stabile dimora, da cui sia provato che sono italiani ed hanno ser-
bato sempre irreprensibile condotta;

d) Un certiilcato di penalità emesso dal cancelliere del tribunale
correzionale da cui dipende 11 luogo di loro nascita, in ordine all'ar-
ticolo 18 del regolamento approvato con R. decreto 6 dicembre 1865,
n. 2644;

e) Un certificato medico constatante la sana loro costituzione fisica ;

f) Una dichiarazione di loro medesimi di avere mezzi propri dI
sostentamento durante il tempo del Volontariato, ovvero quando eglino
siano tuttora flgli di famiglia, o minori di età o tnanthino di mezzi

propri, una obbligazione del padre, del tutore o di altra persona di

procurarglieli. Questi documenti dovranno espere vidimati dal sindaco
locale per la legalità della firma e per accertare la verità dell'esposto
o rispettivamente la possibilità nell'obbligato di corrispondere al con-
tratto Impegno;

g) Il diploma di Laurca in legge, ovvero un cerficato emesso da

una Universitâ del Regno o della competente autorith scolastica da

cui risulti avere essi compiuto il corso regolare d'istituzioni civill e

superati gli esami relativi, od anche il certificato d'avere essi atteso
con profltto agli studi legali in via privata per un anno intero a sensi
delPart. 4 del R. decreto 10 aprile 1870, nel quale caso occorre inoltre
la produzione del diploma di licenza liceale e la dicAlarazione del-
l'Intendente sul previo adempimento delle prescrizioni imposte dal pre-
cedente art. 3° del decreto stesso.

Si avverte: a) che i Volontarl demanfall, nei casi previsti dai RR. de-
creti 16 luglio 1882 n. 928 e 27 agosto 1884 n. 2656, possono essere
nominati vice-segretari amministrativi di ultima classe nelle Intendenze
di Finanza: b) e che giusta il R. decreto 16 Inglio 1884 n. 2623 ai
Volontari demaniali, idonei alle reggenze di unizi del Registro e De-

manio, viene assegnata, secondo l'ordine di classificazione e nei limiti
del fondo stanziato in bilancfo, un'hidènnità riensiÏe di lire cinquanta.

Roma, 12 maggio 1885.

li Direttore generale: TESf0.

Elenco delle Intendenze di Finanza

presso le tjuali avranno luogo gli esami:

1. BARIperle provincie di Bari, Catanzaro,Chieti, Cosenzò, Foggia,
Lecce e Teramo.

2. BOLOGNA per le provincie di Bðlogna, Ferrarà, Forff, Rodena,
Parma, Pesaro, Ravenna e Reggio Emilia.
3. CAGLIARI per le provincie di Cagliari e Sassari.
4. FIRENZE per le provincie di Arezzo, Firenze, Grosseto, Livorno,

Lucca, Massa, Pisa e Siena.
5. MILANO per le provincie di Bergamo, Brescia, Como, Cremona,

Milano, Pavia, Placenza e Sondrio.
6. NAPOLI per le provincie di Avellino, Benevento, Campobasso,

Caserta, Napoli, Potenza e Salerno.
7. PALERMO per le provincie di Caltanissetta, Catania, Girgenti,

Messina, Palermo, Reggio Calabria, Siracusa e Trapani.
8. ROMA per le provincie di Ancona, Aquila, Ascoli, Macerata, Pe-

rugia e Roma.

9. TORINO per le provincio di Alessandr¡a, Cuneo, Genova, Novara,
Porto Maurizio e Torino.
10. VENEZIA per le provincie di Belluno, Mantova, Padova, Ro-

vigo, Treviso, Udine, Venezia, Verona e Vicenza.
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.AMMINISTR.A.ZLOSTE DELLE POSTE

PILOSPETTO fiß88entivo del numero e dell'importo dei Yaglia e dei Titoli di credito emessi e pagati
durante Il 1° trimestre dell'anno 1885 e confronto col 1° trimestre dell'anno 1884.

EMESS I P A G A T I

VAGLIA E TITOI.I DI GREDITO
Numero Importo Numero Importo

Lire Lire

Vaglia ordinari e di servizio
. . . . . . . . . . 980,692 110,689,987 18 984,017 112,698,369 88

Vaglia militari. . .
. . . . . . . . . . 96,501 620,166 01 8ö,863 561,145 49

Vaglia;telegrafici . .
. . . . . . . 49,870 10,785,402 53 50,358 10,749,897 42

Vaglia internazionali e consolari
. . . . . . . . . . 37,940 3,115,451 83 100,682 7,354,845 63

Titoli di credito
. .

. . . . . . . . . . . . . .
6 6,900 » 13 3,100 »

Vaglia e Titoli di credito rinnovati
. . . . . . . . . ¿,063 156,361 04 7,003 156,3û1 04

Totali del 1° trimestro 1885
. . .

. 1,152,072 125,374,268 59 2,227,996 131,523,719 46

Id. 1884 . . . . 1,096,187 135,407,056 35 · 1,186,226 150,932,473 19

Differenze nel 1885
in più- - - - 55,885 » 41,770 »

i in meno
· » 10.032,787 76 » 19,408,753 73

148. - La diminuzione nel valore dipende dall'essero stata tolta dal 1° febbraio corrente anno ai magazzinieri e spacciatori dei tabacchi
la facoltà loro concessa di eseguire i propri versamenti con vaglia in esenzione di tassa.

Il Capo della 5a Divisione
METALLI.

Visto: Il Direttore Generale
A. ÛAPECELATRO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO :

RETTIFICA D'INTESTAEIONE (3 ptebblicaziorte).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per cento,

cioè: n. 767482, d'iscrizione aui registri della Direzione Generale, per
lire 120, al nome di Martines Antonino fu Gaspare, fu così intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a

Nariines Antonino fu Luigi Gaspare, vero proprietario della rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiflca di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 24 aprile 1885.
Per il Direttore Generale: FORTUNATI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga ÑÅ¢ØkiCNP
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioè:

n 30169 d'iscrizione sui registri della Direzione generale, per L. 100,
al nome di Valeurone Giuseppe fu Pietro, domiciliato in Voghera, fu
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece

intestarsi a Valeurone Giuseppe fu Giulio, domiciliato in Voghera,
vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima p lbblicazione di questo avilso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo ricliiesto.

Roma, il 6 maggio 1885.

Per il Direttore Generate: FoaTunTI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3 paabbheazion).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per cento,

cioè: nn. 251447, 337875, 337878 d'iscrizione sui registri della Dire-

zione Generale (corrispondenti ai nn. 68507, 154935, 154938, della

soppressa Direzione di Napoli), par lire 85, 500, 300, rispettivamente,
al nome di Scotto Giovanni di Antonio, domiciliato in Napoli, la prima ;
e Scotto di Uccio Giovanni fu Antonio, domiciliato a Procida, le altre
due, sono state così intestate per errore occorso nelle indicazioni dato

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do-
vevano invece intestarsi a Scotto di Uccio Michele Giovanni fu An-

tonio, domiciliato a Napoli, vero proprietario delle rendite stesse.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
difflda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notiflcate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di

dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 24 aprile 1885.

Per il Direttore Generale: FonTunTI.
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DIREZIONE GENFRALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
L'Uilicto delle Amministrazioni telegrafiche residente in Berna an-

nunzia:
1. Che è ristabilito il cavo Zanzibar-Mozambico (Africa Meridio-

nale); i telegrammi per gli uffici dell'Africa Meridionale al sud di
Zanzibar riprendono corso regolare ;
2. Che ò ristabilita la linea Tavoy (Indie inglesi) Bangkok (Siam).

I telegrammi per 11 Siam riprendono quindi l'istradamento normale.

Durando però l'interruzione Bangkok (Siam) Saigon (Cocincina),
continua l'istradamento via Penang-Singapore dei telegrammi per Sin-
gapore, Cocincina, Annam e Tonkino pei quali la via Tavoy sarebbe
la Inquo costosa.

Roma, 19 maggio 1885.

Avviso.

Oggi, nella stqzione ferroviaria di Colle di Val d'Elsa, provincia di
Siena, è stato attivato il servizio telegrafico pel Governo e pei privati
con orario limitato.

Roma, 20 maggio 1885.

Un foglio di supplemento a questo numero contiene:
Disposizioni fatte nelpersonale giudiziario -Ministero delle Pinanze:

Prodotto delle vendite dei tabacchi nel mese di aprile 1885, con-
frontate con quelle del mese corrispondente dell'anno 1884 -

Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio: Elenco delle
dichiarazioni per diritti d'autore sulle opere d'ingegno inscritte
nel registro generale del Ministero durante il mese di marzo
iß85 - Relazione ßnale della Commissione esaminatrice per il
concorso pila cattedra di anatomia umana normale nella Regia
Università di Genova - Ministero della Istruzione Pubblica:
Avoiso di concorso - Ministero di Agricoltura, Industria e Com-
mercio: A iso di concorso - Pensioni liquidate dalla Corte dei
conti a favore d'impiegati civili e militari e loro famiglie.

PARTE NON UFFICIALE

CONF,ERENZA SANITARIA INTERNAZIONALE.
IN ROMA.

La Conferenza sanitaria internazionale si è riunita ieri, alle ore tie
pomeridiane, in una delle sale del palazzo del Ministero degli Esteri.
Vi intervennero tutti i Rappresentanti esteri e tutti i Delegati tecnici
presenti a Roma.
S. E. il Ministro Mancini ha inaugurato i lavori dando il benvenuto

ai Rappresentanti e Delegati esteri in nome di S. M. il Re, ricordando
in quali circostanze l'iniziativa della Conferenza sia stata presa dal
Governo del Re, e quale sia il cómpito che le si affaccia dinanzi.

.

S. E. De Keudell, nella sua qualità di decano degli ambasciatori, ha
quindi preso la parola per farsi interprete dei sentimenti dei Governi
rappresentati alla Conferenza verso S. M. II Re, e proporre che la

presidenza sia conferita a S. E. Mancini.
11 Ministro degli Affari Esteri essendosi scusato a causa delle molte

sue occupazioni, il signor De Keudell ha proposto che all'uffleio di

presidente sia assunto S. E. 11 cav. Cadorna, presidente del Consiglio
di Stato, Ministro di Stato, ecc., primo delegato italfano, il quale, eletto
ad unanimith, ha preso posto al seggio presidenziale cedutogli dal-
l'onorevole ,Mancini. Il presidente, con brevi parole, assume le sue

funzioni e propone che, per semplificazione e brevità, si adotti, con
leggiere Varianti, II:Tregolamento della Conferenza sanitaria di Vienna
(1874), di cui, dà lettura, salvo facoltà ai delegati di presentare, in
tempo utile, alla presidenza quegli emendamenti che ravvisino ne-

cessari.

La proposta ð accettata all'unanimith. Segue la presentazione del-

l'uflicio di segretariato scelto dal Governo del Re, nel quale si con-
viene, tra la Presidenza ed il signor De Keudell, d'introdurre un nu-

mero eguale di segretari esteri. 11 dott. Sternberg, solo Delegato degli
Stati Uniti, ha quindi la parola, ed esprimendosi prima in francese,
poi in inglese, presenta ed offre alla Conferenza ed ai singoll Delegati,
per mezzo dell'ufficio di Presidenza, il protocollo delPultima Confe-
renza sanitaria tenutasi a Washington nel 1881. Dopo qualche scam-

bio d'idee circa il giorno e l'ora della prossima seduta, la Conferenza
decido di riunirsi venerdi 22, alle ore 2 pom. Fattasi da S. E. 11 Mi-
nistro Alancini l'offerta, ai Rappresentanti e Delegati, delle sale della
Consulta per le loro riunioni parziali e preparatorie, la seduta ð 1e-

vata alle ore 4 pom.

PARLAMENTO NAZIONME

GMERA DEI DEPUTATI

888000NT0 SOMHARIO - Hercoled! 20 maggio 1885.

Presidenza del Presidente BMNCHERI.

La seduta comincia alle 2 20.

Di S. Giuseppe, segretario, legge il processo verbale della seduta

di ieri, che è approvato.
Presidente dà lettura di un invito del municipio di Palermo alla

Comera perchè si faccia rappresentare alla XXV commemorazione

del 27 maggio 1860.

Delega a rappresentare la Camera i deputati della provincia di Pa-
lermo e gli altri che là si trovassero presenti.
Capo chiede quando potrà essere discusso il disegno di legge

che riguarda la pubblica sicurezza. Domanda che la Presidenza solle-
citi la presentazione della relazione.

Pelosini è lieto di poter dire che gli studi della Commissione sono

compiuti ed anche stesa la relazione; però per non essersi ottenuti

i necessari schiarimenti degli onorevoli Ministri e per•la connessione
con deliberazioni della Commissione sul Codice penale, se ne è ritar-
data la presentazione.

Ourcio, come relatore di quel disegno di legge, ripete che la re-

lazione è pronta; e crede che potrebbe esser presentata senz'altro.

Capo insiste che la Presidenza solleciti la presentazione della rela-
zione.

Presidente risponde che dipende dalla Commissione di dar licenza
della presentazione'. Fu la Commissione che deliberò di sospenderla.
Pelosini ripete che la Commissione ha creduto suo dovere di so-

spender la presentazione della relazione. Come Presidente della Com-

missione, la convocherà con sollecitudine.

Yerificazione di poteri.

Presidente annunzia che la Giunta per lo elezioni ha dichiarato

non contestabile la elezione dell'onorevole Menotti nel collegio d.i
infodena. Lo proclama quindi eletto, salvo casi d'incompatibilità pree-
sistenti.

ßeguito della discussione del bilancio di assestamento

per l'esercizio 1884-86.

Lacava, relatore, espone i criteri che dovrebbero presiedere alla
formazione del bilancio di assestamento, e la differenza fra questo e

gli antichi bilanci definitivi. Ora esaminando questo bilancio di asse·

stamento è impossibile non riconoscere che vi"sono"meno VAriazion;
di quante se ne incontravano nel bilanci definitivi, ed anche quelle,
cagionate dai fatti straordinari del cholera e delle spedizioni.
Venendo quindi più particolarmente alle spese occasionate dalle

spedizioni nel Mar Rosso, determina le date delle richieste di fondi
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e le risoluzioni-della Commissione del bilancio, la quale in esse .si
astenne GeÑ n sa e dal prÚnunzÏarsi coule corpo politico, tanto

più che'_ILquestione era stata portata avanti alla Campia.
Minghetti non crado che nella pratica applicazione si possano d!-

scutere ,o interpretare le prerogative della Corona o del Parlamento ;

così la le stessa di Contabilito, relativamente al bilancio di asse-

stamento, crede che nella fet ra dia al G,overno le facoltà dello quali
ha fattoluâo îli questa occasione; ma che nello spirito veramente non
siano da ammettersi spese nuove nel bilancio di assestamento.

Ritiene però che il Governo credesse in principio di poter limitare

le spes più di quello che nel fatto è accaduto. Quindi, senza farne

proposta formale, l'oratore opina che si potrebbe dare una sanatoria

a questa spesa senza stabilire un precedente, coll'approvare con un

articolo o almeno con un inciso speciale le spese che sono stato fatte

per unarcausa nuova, e che non aveva radice nel bilancio di pre-

yisione.
Baccarini à .lieto che in questa questione amministrativa, come da

lui fu posta, siano rimaste d'accordo tutte le parti della Camera, aliene
così da ogni sentimento politico. Consente quindi nella proposta fatta

dall'onorevole Minghetti.
Seismit-Doña afferma la necessità che la Commissione del bilancio

metta più determinatamente in avvertenza il Ministro delle Finanze circa
la osservanza scrupolosa degli ordinamenti del bilancio, avendo essa

in mano argomenti da poter ciò fare di pieno diritto, argomenti che
l'oratore desume dalla stessa relazione.

Bonghi svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera ritiene che nessun decreto, per la cui esecuzione debba

esser vàrlato il bilancio di previsione, può essere emanato, prima che

il bilancio di assestamento sia approvato, quando il Governo non abbia
ottenuto l'approvgone della spesa per legge speciale. »
Meraarlo svolge il seguente ordine del giorno:
« La30amera, approvaudo le somme richieste dal Governo per le

spedizioni coloniali, ne autorizza la inscrizione nel bilancio di assesta-

mento.>

La Porta presidente della Commissíone del bilancio, dichiara che
la Com'missione non vollo entrare nel merito delle spese che sono ora

argomento di discussione per deferenza alla Camera che stava allora

per esaminare e giudicare le cause che quello spese avevano deter-

minato,
Ora sulle spese non è sorta contestazione, e soltanto si sono mani-

festati dispareri per ciò che concerne l'avvenire. Ed egli chiede che,
senza ritardare l'esame del bilancio nelle parti estranee alla discus-

sione, siano comunicati i diversi ordini del giorno alla Commissione,
che ne riferirà domani.

Baccarini chiede che la Commissione voglia esaminare tosto gli
ordini del giorno e riferiro in giornata sui medesimi.

Porta, presidente della commissione del bilancio, non può
provocare' immediatamente un voto della Commissione del bilancio

la cui snaggioranza potrebbe anche non potersi tosto raccogliere.
D'altra parte l'indugio, che gioverà alla maturità del giudizio, non

può nuocere al proseguimento della discussione.

Presidente. Allora si terrà in sospeso la questione relativa allo

note di variazione e si passerà a discutere l'articolo primo cui si

riferiscono gli allegati che contengono le variazioni introdotte ai bi-

lanci dei Varli Ministeri.

Seismit-Doda chiede schiarimenti sull'aumento di lire 850,000 ar-

recato:al capilolo 14 del bilancio del tesoro che si riferisce agli in-

teressí'dei buoni del tesoro.
Jilagliani, ministro delle finanze, espone le varie cause che hanno

aumentato 11 debito fluttuante e quindi cresciuti gl'interessi, manife-

stando'la fiducia che le Convenzioni ferroviarie permetteranno di non

aumentare l'emissione dei buoni del tesoro.

Beismit-Doda non ò sodisfatto.

V.acchelli, relatore_, dimostra la necessità di consentire il chiesto

aumentor
,

8 mit·Doda si riserva di ritornare sull'argomento quando si di-

scuterà la situazione del tesoro.

Branca deplora l'aumento,di lire 385,000, al capitolo 16 per gli
interessi sopra anticipazioni statutarie di atabilimenti di credito,' no-
tando che tanto questo aumento quanto quello sul quale ha prece-
dentemente fermata la sua attenzione l'onorevolo Doda, rilevano la
gravità della situazione flnanziaria; la quale non migliora, non ostante
i sacrißci cui si espone l'economia nazionale coll'elevazione dello sconto.

Hagliani, Ministro delle Finanze, risponde che l'aumento dello

sconto deriva unicamente dalle condizioni monetarie interne ed estere;
tanto ò vero che, appena abolito il corso forzoso, lo sconto fu ridotto

al 4 e mezzo e poi al 4 per cento. 10tiene poi che in momenti d'ab-
bondanza di danaro 10 sconto un po' elevato non nuoccia al commer-

cio; mentre gli nuacerebbe quando la scarsità del danaro rendesse

più agevole lo sconto libero.

Seismit-Doda deplora che la sola Italia conservi la misura medie-
vale dello sconto ufficiale, spediente che non è atto a tutelare effica-

cemente la riserva metallica.

Deplora altresi che si sia differita a tre mesi la risoluzione presen-
tala giorni fa dall'onorevole Sanguinetti intorno alle operazioni di te-
sorcria dirette a rialzare a Parigi la rendita e gli altri titoli italiani.
Infine fa voti che si prenda una Luona volta una risoluzione sul

riordinamento delle banche.

Crispi dichiara che ha proposto il differimento a tre mesi della

risoluzione presentata dall'onorevole Sanguinetti perchè non voleva
che si provocasse un nuovo voto in favore del Ministero all'indomani

di quello sulla politica coloniale, o perchè stima pericoloso il discu-
tere soverchiamente certi argomenti quando ne può venir pregiudizio
al credito dello Stato.

Del resto non è la prima volta che, in materia di finanze, egli si
trova in disaccordo coll'onorevole Doda, e se fa un torto all'onorevole

Magliani gli è quello d'aver seguito in qualche parte la politica finan-
ziaria dell'onorevole Doda. (Commenti) Egli, comunque pensino i suoi
amici, vuole una finanza forte e purtroppo vede che da questo ideale
ogni giorno il Governo si va allontanando. (Bene! a destra)
Branca non conviene col Ministro che lo sconto elevato non torni

di nocumento al commercio ed all'industria; ed aggiunge che è pe-
ricoloso per 10 crisi possibili farc a fidanza sullo sconto all'estero, il
quale del resto non può essere che scarso.

Favale si associa alle considerazioni dell'onorevole Branca e racco-
manda anch'egli al Ministro di provvedere sollecitamente alla riduzione

dello sconto.

Sonnino Sidney osserva che sarebbe bene non sminuzzare la di-
scussione sulla questione flnanziaria.
Seismit·Doda, per fatto personale, risponde all'on. Crispi che non

crede d'avere indebolito il bilancio col proporre l'abolizione del ma-
cinato che, del resto, fu approvata quasi unanimente dalla Camera.

Invoca un freno alle spese eccessive del bilancio, e al sistema

inaugurato di transigere sulle questioni di flnanza per sistemare le

questioni politiche.
Crispi risponde che vi sono molti bisogni nella vita economica del

paese e per completare l'armamento dello Stato, e quindi non am-

mette la politica finanziaria, che l'on. Doda caldeggia, di ridurre le

imposte quando l'attivo del bilancio non basta alle spese ordinarie.
È inutile parlare ora del macinato; fu un atto audace, e non sa se

sia stato buono (Commenti). Il Ministro delle Finanze dell'avvenire
sarà un disgraziato (Bisbiglio) perchè dovrà avere il coraggio di

chiedere nuove imposte per salvare il bilancio italiano. (Benel)
Nicotera non comprende divisioni di parte nelle questioni di fl-

nanza, e per sua parte ricorda di aver votato contro l'abolizione del

macinato, di cui avrebbe voluto destinare l'importo a migliorareli
bilanci comunali. Avere abolito quella tassa non ha fatto altro che
compromettere il bilancio dello Stato senza sgravare i contribuenti.
Prega la Camera di tener conto della passata esperienza, prima di

pensare ad abolizione di nuove imposte; invece sarebbe disposto ad

imporne di nuove per completare la difesa dello Stato (Commenti).
Simonelli chiede che la Camera differisca la discussione sulla cir-

colazione monetaria a quando la questione sia interamente studiata.
Cita l'opinione di Frère-Orban per sostenere che lo sconto elevato 4
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11 mezzo migliore per difendere le riserve metalliche; per suo conto

crede si dovrà ancora innalzare (Commenti, agitazione).
Magliani, Ministro delle Finanze, dichiara di riservarsi di rispon-

dere domani, nella discussione dell'art. 2, alle osservazioni degli ono-
revoli Doda, Branca ed altri oratori.

Presidente dichiara approvato il capitolo 16.

(Senza discussione si approvano le altre variazioni flno al capitolo
123-bis inclusive).
Capo, sul capitolo 125, osserva che sono sensibilmente aumentate

le spese di liti, e richiama su questo fatto l'attezione del Ministro

delle Finanze.

Hagliani, Mmis¢ro delle Finanze, rispondo che le spese di coa-
zione sono aumentate per la renitenza dei debitori a pagare le impb-
ste; le spese di liti nonaumentarono.

Capo ritiene che le spese di coazione sono spese effettive di Iiti, e
insiste nelle sue osservazioni.

Magliani, Ministro delle Finanze, replica che non si tratta di

spese di liti, come è dimostrato da altri capitoli del bilancio.
(Si approvano il capitolo 125 e tutti gli altri fino all'ultimo del bl-

lancio del Tesoro; sono pure approvati i capitoli fino al õ3 sexies

del bilancio delle finanze).
Di San Donato, al capitolo 63, invita il Ministro a richiamare al-'

l'osservanza del proprio dovere il personale della dogana di Napon.
Magliani, Ministro delle Finanze, risponde che ignora i fatti di

cui trattasi; prenderà informazloni precise, e °provvederà secondo

giustizia.
Di San Donato prende atto della promessa del Ministro, però do-

lendosi ch3 il Ministro ignori i reclami più volte presentati.
Magliani, Ministro delle Finanze, risponde che dei reclami si oc-

cupano i direttori generali; ripete che si occuperà personalmente
della faccenda.

Di San Donato ringrazia.
(Si approva il capitolo 63 e gli altri fino all'ultimo del bilancio).
Presidente legge le seguenti domande d'interrogazione :
« Il sottoscritto desidera interrogare l'on. Ministro della Guerra sul

licenziamento di molti operai dell'Arsenale militare di Napoli e sulla

diminuzione del lavoro.

« Di San Donato. »

< I sottoscritti desiderano interrogare l'onorevole presidente del

Consiglio dei Ministri per sapere quando intenda presentare alla Ca-
mera il promesso progetto di legge a favore delle famiglie de' medici
morti di colera od altra epidemia, contratta in servizio dello Stato e

dei Comuni.

« Parona, Turbiglio. »

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole Ministro delle Fi-

nanze sulla esecuzione della legge 23 giugno 1877 pel ricensimento
della bassa Lombardia.

« Cagnola. »
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole Ministro di Agri-

coltura Industria e Commercio sulla esecuzione di una seconda deli-

berazione del Consiglio generale del Banco di Sicilia in ordine all'isti-

tuzione della succursale di Sciacca.
« Gallo. »

« Chieggo all'onorevole Ministro della Marinerla notizie intorno alla

morte del capitano di fregata Parent ed alla causa di essa.

< Fazio Enrico. »

Magliani, Ministro delle Finanze, rispondera all'interrogazione del-
l'onorevole Cagnola insieme a quella dell'onorevole Boneschi;
Ricotti, Ministro della Guerra, risponderà in occasione del bi-

lancio di assestamento all'interrogazione dell'on. Di San Donato.
DI San Donato trattandosi di argomento urgente, chiede più pronta

risposta.
Ricotti, Ministro della Guerra, risponderà subito, col dire che per

adesso non 6 avvenuto alcun licenziamento.
DI San Doñato prende atto di questa dichiarazione.
Brin, Ministro della Marineria, risponde all'interrogazione del-

l'onorevole Fazio che il comandante del Cavour 6 morto di perniciosa
fulminante.
Fazio Enrico prende atto di questa risposta; ha fatto la sua do-

manda perchè corre voce si tratti invece di un assassinio.

Brin, Ministro della Marineria, escludo assolutamente questa voce ;

trattasi di perniciosa fulminante.

Magliani, Ministro delle Finanze, propone che domani continul

la discussione del bilancio, rimandando a dopo, l'ordine del giorno
della seduta del gioved).
(È approvato).
Trompeo prega sia iscritto nell'ordine del giorno della seduta del

giovedl il disegno di legge per prorogare il bonificamento dell'Agro
romano.

Pozzolini fa eguale proposta per la legge di impianto graduale del
servizio telegraflco.
Ricotti, Ministro datta Guerra o Hagliani,Ministro dette Finanze,

propongono che i disegni di legge d'indole militare e Onanziaria siano

discussi subito dopo il bilanciô d'assestamento..
De Renais prega il Governo di fare, circa all'ordine del giorno,

una proposta concreta e complessiva.
HafR si oppone, dovendosi continuare a discutere la legge per gli

infortuni sul lavoro.

Grimaldi, Ñinistro d'Agricoltura e Commercio, osservasche, dopo
11 bilancio d'assestamento, e dopo le leggi annunciate dai Ministri
della Guerra e delle Finanze, si discuterà la legge per gli infortuni
sul lavoro.

HafR acconsente.

La seduta è levata alle 6 40.

DI.ARIO ESTERO

Si telegrafa da Londra 7 maggio all'Havas di Parigi:
« Continua tra Londra e Pietroburgo lo scambio di comunicazioni

per l'assestamento delle divergenzo esistenti relativamente alla linea

di frontiera.

« Nessuna decisione è stata presa a Londra, almeno per cið che

concerne i principali punti in discussione, e la situazione resta sempre
allo stesso punto, tanto per la questione della frontiera quanto per
quella dell'arbitrato.
« L'imperatore Guglielmo ð desiderato come arbitro dall'Inghilterra.
I partigiani dell'arbitrato del re di Danimarca, sostengono invece che nes-
suna ragione politica potrebbe avere un'influenza sulla decisionedi questo
sovrano, mentre sembra impossibile che delle considerazioni politicho
non abbiano una parte nell'arbitrato germanico, non nella cosclonza

dell'imperatore, ma nello spirito di coloro che lo circondano.
« La Germania è attualmente, per suo proprio conto, impegnata

di fronte all'Inghilterra ed alla Russia da vincoli politici numerosi
e varii, creati in questi ultimi anni. L'imparzialità dell'arbitro tedesco
sarebbe necessariamente turbata; la sua libertà d'azione sarebbe in-

ceppata. Si, crede del resto, che per questi motivi, l'imperatore Gu-
glielmo respinga l'ufficio d'arbitro. »

L'Invalido Russo di Pietroburgo del 17 maggio pubblica la corri-
spondenza che ebbe luogo tra il generale Komaroff ed il colonnello
Zakrservsky da un lato e 11 capitano Yate e Naib-Salar dall'altra.
Questa corrispondenza va dal 26 marzo al 6 aprile, ed è segulta da
un memorandum dell'agente russo di Kosphan, di nome Tairoff, colla
data 8 aprile.
Il tenore di questa corrispondenza, accompagnata da commenti, è

conosciuto in gran parte. Il tuono delle lettere scambiate tra Zakr-
servsky e il capitano Yate è estremamente cortese.
La lettera, in lingua persiana, diretta dal generale Komaroffa Nalb-

Salar è del parl molto cortese, ma ferma nello stesso tempo.
Nel suo memorandum l'agente russo Tairoff afferma che, dopo lo
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arrivo dei russi a TasclyKepri, il capitano Yate ha esortato i turco-
manni-Saryk a prendere servizio nelltesercito afghano,. promettendo
loro del danaro. I turcomanni riflutarono l'offerta.

Il memorandum dice inoltre che, prima dell'arrivo dei russi, gli
afghiuti avevano stabilito il loro campo ad Ak-Tepé, limitandosi ad
inviare giornalmente, sulla riva sinistra del Kuschk, una compagnia
coll'incarico di custodire la testa di ponte di Tasch-Kepri, ma che

le truppe a¶ghane non avevano costruito alcuna trincea in quel sito.

In una numerosa riunione di fiberali inglesi, che ebbe luogo a

Londra, fu votata una risoluzione in cui si esprime soddisfazione per
la prospettiva di una pace onorevolo colla Russia, como pure profonda
ammirazione per il coraggio, la buona fede e l'arditezza con cui il

gabinetto liberale ed il suo capo venerato hanno condotto i negoziati.
La risoluzione si pronuncia per l'intervento del'arbitrato nei confl:tti

internazionali per impedire le terribili calamità della guerra e dice

che il governo, colla sua condotta, ha meritato la flducia e la ricono-

scenza della nazione intera. La risoluzione termina manifestando la

fiducia inalterata nei ministri di Sua Maestà ed esprimendo la spe-
ranza che essi continueranno ancora lungo tempo a governare la na-

zione britannica.

Una risoluzione quasi identica è stata adottata, quasi all'unanimità,
in una numerosa riunione pubblica tenuta a New-Southgate, sotto la

presidenza di lord Kensington, membro della Camera dei comuni, as-
sistito da parecchi suoi colleghi.

Il Comitato per gli affari d' Irlanda della Camera dei Comuni ha

pubblicato la quarta serie dei documenti relativi alla politica clic il

gabinetto liberale dovrebbe adottare per l'Irlanda. La relazione com-

pilata dal signor Dickson constata che il partito liberaie ò coslante-

mente minacciato da una scissura relativamente agli affari d'Irlanda,
scissura che si è manifestata ripetute volte tanto nelle votazioni alla

Camera dei comuni, quanto nei discorsi violenti e negli attacchi per-
sonali dei nazionalisti. Presentemente essere indispensabile che il

gabinetto si pronunci tra la politica di conciliazione e la politica di

rancore. Se esso respinge la politica di conciliazione, sarà obbligato
di domandare il rinnovamento del Crimes Act, la cui discussione pro-
vocherà necessariamente delle scene deplorevoli ed una perdita di

tempo considerevole.

In siffatte circostanze il Comitato domanda al habinetto se non è

disposto ad accordare arditamente la sua flducia all'Irlanda duranto i

cinque mesi, dal settembre al febbraio, lasciando così alla futura

Camera dei comuni la cura di pronunziarsi sulla questione. Il signor
Dickson, da canto suo, propone al governo l'adozione delle seguenti
misure per l'Irlanda :

1° Abbandono del Crimes Act;
2• Adozione di una legge pratica che faciliti e sistemi l'acquisto

delle terre;
30 Promessa di una legge di amministrazione locale sulle basi più

larghe ;
4° Abolizione del vice-reame, e creazione di una residenza reale in

Irlanda, che indichi un indirizzo affatto nuovo nell'amministrazione dol-

l'Irlanda.

Da un testimonio oculare della caduta di Karthum il Temps ebbe

intorno ad un tale fatto i seguenti particolari:
Karthum era sul punto di dovere arrendersi per fame. L'Andeb di

Mais valeva mille talaris, l'oka di lenticchie, un napoleone e mezzo,
l'oka di vino e l'oka di carne dieci francht Tutti i commestibili erano

a prezzi esorbitanti.
Durante una notte i ribelli in numero di venticinquemila sotto il

comando di Walad-el-Nogun colmarono i fossi all'esterno della città.

Questa operazione ha potuto compiersi per il tradimento di taluni

ufficiali di Gordon, e principalmente di Faraz-pascià, Ahmed-bey, Ali-
Gelab ed Hassan-bey-el·Bagnischauï.
All'alba del giorno, mentre gli abitanti dormivano ancora, i soldati

di Moharnmed-Ahmed entrarono in città urlando e si misero a mas-

sacrare quanti incontravano lungo le vie.

Essi attaccarono poi il palazzo del governatore generale, il quale,
dopo di avere ucciso di propria mago due degli assalitori, soccom-

bette al numero. La sua testa spiccata dal busto fu recata al Madhi.

Il macello ed il saccheggio durarono fino al mezzogiorno.
Al tramontare del sole, gli Abadehs, che fanno da spioni per conto

dei ribelli, li avvertirono dell'approssimarsi di battelli provenienti da
settentrione carichi di soldati e di viveri. Questi soccorsi furono co-

stretti a retrocedere e due battelli furono fracassati.

Giungendo poche ore prima, gli inglesi avrebbero salvato Kartham

the era ben fortilleata e conteneva una guarnigione di 18 mila

nomim.

La più parte di questi soldati furono sterminati. I Chaikiens peri-
rono fino all'ultimo.

Tre giorni dopo la occupazione i ribelli posero a morte Faraz-pascià
ed Ahmed-bey. Quanto agli altri traditori, essi furono risparmiati e

vennero incorporati nelle truppe del Madhi.

Delle donne di Karthum, talune più belle furono riservate al Madhi,
altre caddero in potere di alcuni capi e altre finalmente furono ven-

dule come schiave.

Gli Ababdehs continuano ognora a tenere i ribelli al corrente di

tutto ciò che accade.

Nello spazio di un mese due uomini di questa tribù, Abu Bekr ed
IIassan-pase!à-Khalifa, hanno consegnato al Madhi più di cinquanta
lettere provenienti dai territori non insorti. Un terzo, di nome Agab,
fu arrestato ed imprigionato ad Assuan. Le carte che gli furono so-

questrate indosso furono consegnate a mudir. Agab fu tuttavia ripo-
sto in liberth, sotto cauzione del rappresentante dello sceleco degli

Abaledehs, Ibrahim-All-Abdin.
Prima di lasciare Omdurman, il relatore li questi particolari aieva

saputo che l'emiro Angar aveva ricevuto ordine di marciare con un

corpo di 25 mila uomini contro i dissidenti del KordOfan SOllevatisi

contro il Madhi.

Walad-el ogun aveva per incarico di dirigersi sopra Dongola con

15 mila uomini. Si stavano facendo i preparalai per le due spedi-
ziom.

Il numero dei morti a Karthum si eleva a più di 20 mila, i quali,
per volon à di Mohammed-Ahmed, non furono sotterrati.

Il Mahdi abita ad Omdurman, s illaggio situato sulla destra riva del

fiume azzurro, dalla quale località fortificata egli comanda la strada

del Kordofan. Quivi egli ritiene prigioniero Sletin-bey, con catene ai

piedi ed alle mani. E nella medesima localtà si trovano altri quindici

europei che furono vestiti in costume da dervisches o mendicanti mus-

sulmani. Il Mahdi si reca ogni venerdi a fare le suo preghiere a

Karthum.

Il generale Wolseley ha diretto alle truppe di terra e di mare del-

l'esercito del Sudan un ordine del giorno in cui, dopo aver fatto co-

noscero la decisione del governo inglese che richiama la maggior parte
delle truppe, egli le ringrazia per i servigi che resero durante la cam-

pagna e por il valore di cui hanno dato prove in tutti gli scontri col

nemico.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

BERLINO, 19. - L'imperatore r cevette oggi il principe imperiale,
e udt poscia, secondo il solito, la lettura del rapporti di Stato.

BRINDISI, 20. - La Regia corazzata Varese, con a bordo il con-

trammiraglio Noce, che si reca ad assumere il comando della squadra
italiana nel Mar Rosso, è partita alle 8 30 antimeridiane, diretta a

Zante.

CAIRO, 20. -- La pubblicazione del Bosphore EGyptien fu ag-

giornata.
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Nessuna rimostranza è stata fatta finora dai consoli contro 11 decreto

per la riduziono del cupone.

NEW-YORK, 20. - Le notizie da San Salvador sono contradittorie.

Sembra vi sia scoppiata una rivolta.

Il presidente Zaldivar lasciò il paese, incaricando Figueroa del go-
Verno.

Il generale Menendez si sarebbe fatto proclamare presidente, e mar-
clorebbe sopra la capitale.
DONGOLA, 20. - Lo sgombero degli inglesi dal Sudan comincierà

giovedl.
Tutti i negozianti e molti altri abitanti lasciano pure il paese.
SUEZ, 20. - Il piroscafo Bormida, della Navigazione generale ita-

llana, ha proseguito oggi il suo viaggio per Massaua e Calcutta.

PARIGI, 20. - Lo stata di Victor IIugo stamane si è aggravato.
MADRID, 20. - Ieri al Senato il ministro degli esteri annunzið la

rottura dei negoziati fra la Spagna e l'Inghilterra per un modus vi-

endi commerciale.

CAPE-TOWN, 20. - 11 capo dißbama accettò il protettorato inglese
e pose a disposizione dei coloni inglesi un vasto e ricco territorio.

Il paese di Khama si estende flno al flume Zambesi.

LONDRA, 20. - Lo Standard crede di sapere che alcuni ministri,
fra i quali Hartington, si oppongono vivamente alla consegna di

Suakim nelle mani di un'altra potenza.
Credesi che,il governo rinunzierà alla sua prima decisione.

LONDRA, 20. - Lo Standard ha da Shanghai:
¢ La ·China accettð sette delle dieci condizioni di pace proposte

dalla Francia, ma ricusa di accettare le altre tre. »
Lo Standard dice che l'emiro, impressionato dai successi della

Russia e dalla incapacità dell'Inghilterra ad impedire le aggressioni,
sembra disposto ad avvicinarsi alla Russia.

NAPOLI, 20. - S. M. il Re e S. A. R. 11 Duca d'Aosta, salutati da
applausi continui, entusiastici della folla lungo le vie percorse dal

palazzo Reale alla stazione, sono partiti col Ministro Pessina, alle ore
11 30 ant., alla volta di Roma.

Alla stazione S. M. e S. A. R. furono ossequiate da tutte le autorità
e da migliaia di cittadini.
PARIGI, 20. - L'Agenzia Havas ha dal Cairo :

« I consoli protestarono officiosamento contro la riduzione del cu-

pone. La protesta ufficiale fu ritardata, mancando ancora d'istruzioni

il console di Russia. »

RIO JANEIRO, 20. - L'imperatore ha accettato le dimissioni di

Lopes Netto dall'ufficio di sovrarbitro nella Commissione internazio-

nale per i danni recati dalla guerra tra il Chill ed il Perù. In sua

iece, ha nominato il consigliere Lafayette Rodrigues Pereira.

SAN VINCENZO, 19. - Proveniente da R:o-Janeiro è giunto oggi
e prosegue pel Mediterraneo il piroscafo Sirio, della Navigazione ge-
nerale italiana.

MESSINA, 19. - Ha proseguito stasera per Napoli e Genova il pi-
roscafo Singapore, della Navigazione generale italiana, proveniente da
Bombay.

SUAKIM, 20. - Il generale Greaves concerta col Genio i piani per
assicurare la difesa di Suakim.

Secondo gli ordini giunti oggi, i lancieri, gli ussari ed un reggi-
mento di fanteria che partono, andranno da Suez al Cairo e non già
in Inghilterra: prenderanno seco tutto il materiale di accampamento.
CAIRO, 20. - Gli ammalati e la polizia militare lasciano il Sudan,

discendendo per il Nilo.

PARIGI, 20. - Tigrane pascià visitò Freycinet e lo intrattenne

sulle proposte del governo egiziano riguardo alla stampa estera in

Egitto.
Il Temps ha da Pietroburgo :

< Il consigliere Weber fu nominato agente diplomatico russo alla
Corea. »
La Commissione parlamentare respinse con 11 voti contro 9 la

presa in considerazione della proposta di mettere in istato di accusa

11 Ministero Ferry.

CIIATAM, 20. - Produsse viva emozione l'essersi tróyata uccisa

la sentinella alla polveriera di Upnor Castle. Non si crede che si tratti
di un suicidio.

LONDRA, 20. - Le Camero dei comuni e dei lordi approvarono
definitivamente I bills elettorali per l'Inghilterra, la Scozia e l'Ir-
landa.

PARIGI, 20. - L'Agenzia Havas ha dal Cairo: Il Bosphore Egy-
plien ha ripreso le sue pubblicazioni. »

BRUXELLES, 20. - Il viaggio del Re a Berlino fu aggiornato per
una quindicina di giorni in seguito all'indisposizione dell'imperatore
Guglielmo.
BERLINO, 20. - Il Consiglio federale discuterå domanl la,pro-

posta della Prussia, relativa alla successione del ducato di Brunswick.
Secondo la National Zeitung, la Prussia propone che i governi

federali dichiarino essere incompatibile la successione del duca di

Cumberland nel ducato di Brunswick colla paco e la sicurezza In-

terna dell'impero.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

nema, 20 magglo.

Stato Stato TEMPERATUM
STAziom del cielo del mare

7 ant 7 ant- Massima Miniga

Belluno . . . . . . 1¡2 coperto - 13,3 3 1
Domodossola.

. . . 112 coperto - 10,1 6;3
Milano. . . . . . . . 3¡4 coperto - ,21,2 8,9
Verona

. . . . . . . sereno - 20,0 9,8
Venezia.

. . . . . . 1¡4 coperto calmo 16,0 9,8
Torino

. . . . . . . sereno - 21,0 8,8
Alessandria.

. . . . 3\4 coperto - 19,9 9,6
Parma. . . . . . . . sereno - 19,1 9,1
Modena . . . . . . . nebbioso - 20,4 9,2
Genova . .

. . . . . 1¡4 coperto mosso 19,8 12,1
Forll. . . . . . . . .

sereno - 16,2 9,5
Pesaro

. . . . . . . sereno calmo 15,3 7,1
Porto Maurizio. . . 112 coperto mosso 20,0 11,7
Firenze . . . . . . . 314 coperto - 20,0 8,7
Urbino . . . . . . . gereno -. - 6,7
Ancona . . . . . . .

sereno - 17,3 0,3
Livorno. . . . . . 112 coperto mosso 18,5 13,3
Perugia . . . . . . . 114 coperto - 15,9 .6,9
Camerino . . . . . . serepo - 11,6 ,0,0
Portoferraio. . . . . 112 coperto legg. mosso 17,0 110,6
Chieti

. . . . . . . .
sereno - 16,1 6,7

Aquila. . . . , . . . sereno - 13,2 5,2
Roma . . . . . . . . sereno - 20,0 8,4
Agnone . . . . . . . sereno - 15,4 7,8
Foggia . . . . . . .

sereno - 19,1 8,7
Bari. . . . . . . . . 1(4 coperto calmo 20,4 9,6
Napoli. . . . . . . . 114 coperto calmo 17,3 11,1
Portotorres. . . . . 1[4 coperto calmo - -

Potenza . . . . . . .
sereno - 12,2 5,Ë

Lecce . . . . . . . .
sereno - 21,3 9,9

Cosenza. . . . . . . 114 coperto - 21,4 11,8
Cagliari. . . . . . . 114 coperto legg. mosso 21,0 15,5
Tiriolo . . . . . . .

- -
- -

Reggio Calabria . . 3[4 coperto legg. mosso 20,1 14,3
Palermo. . . . . . . sereno calmo 21,8 7,0
Catania . . . . . . . sereno calmo 24,5 11,8
Caltanissetta . . . . sereno - 19,0 4,9
Porto Empedocle . sereno calmo 22,0 10,3
Siracusa. . . . . . . 114 coperto calmo 20,2 10,7
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Telegramma meteorloo de1PUlucio centrale di meteorologia i REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
20 MAàsro 1885.

floma, 20 maggio 1885. Altezza della stazione = m. 49,65.

In Europa una depressione dell'Atlantico ha invaso le Isole Britta-
7 ant. Mezzodi 3 pom. Y pom.

nicho. Utillaghmore 745. Continua spostatasi al nord la depressione di
ieri sulla Dalmazia (754). lWosca 767.
Itt Italia nelle 24 ore venti generalmente forti del 4° quadrante ; eMarl e 762,3 761,9 761,5 762,2

pioggerelle specialmente sul versante adriatico; barometro alquanto Termometro . . . 12,3 19,5 19,2 14,3
sailto; temperatura aumentata sull'Italia superiore, diminuita al sud.

t a e ut 7 6, 7, 8.
Stamani sereno o alquanto nuvoloso; alte correnti e venti deboli a Vento

. . . . . . .
N SW SW W

fresclii intorno al ponente, barometro leggermente depresso a 761 mm. Velocità in Km.
.

1,0 6,5 13,0 1,5
Cielo.

. . . . . . . sereno cumu i cumuli sereno
al nord, a 763 mm. al sud-ovest· e cirri
Mare mosso lungo la costa ligure.
Probabilità: venti deboli a freschi intorno a ponente, cielo vario con OSSERVAZIONI DIVERSE

qualche temporale specialmente al nord. termometro: Mass. C. = 20,6 - R. = 16,48 jM C.= 8,4 - N. = 6,72.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA Di û0&ERDíU D <iel <il 20 maggio 1885

GODIMENTO
VALORE

C 11ta 1 1

D

VALORI ---

Rendita italiana 5
. . . . . . . . .

i' luglio 1885 - -

Detta detta 5
. . . . . . . . . i' gennaio 1885 - - - - 95 65 - -

--- -.
I

Detta detta 3 . . . . . . . . .
i' aprile 1885 - - - -

- - - --. -... I

Certif. sul Tesoro miss. 1860-64. . . > - - 95 » - - - -
-

-

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . > - - 91 60 - - - -

Detto Rothschild. i' decemb.iBB4 - - 99 50 - - - -

Obbligazioni Beni Eccles. 5 0|0. . . .
i' aprile 1885 - - - - --

Obbligazioni Municipio di Roma. . . i' gennaio 1885 500 500 -
- - - ,..

Obbligaz. Città di Roma 4 0/0 (oro) . . i' aprile 1883 500 500 470 » - - - ...

Aziont Regia' Coint. de' Tabacchi. . . » 500 500

Obbligazioni de#e 6 0|0 . . . . . . . .
> 500 -

Rendíta austriaca . . . . . . . . . . . . >

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . .
i' gennaio 1885 1000 E50 - - - -- -

Banca Romana > 1000 1000 1050 » - -
....

...

Banca Generale . . . . .
> 500 250 - - - - - 597 » -

Societh Gen. di Credito Mob. Ital. . .
» 500 400

Obbl. Societh Immobiliare.
. .

. . . .
i' aprile 1885 500 500 500 » -

Banco di Roma . .
i' gennaio 1885 500 250 650 » --

Banca Tiberina
.

> 250 125
Banca di Milano

.
» 500 250

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito. i' aprile 1885 500 500 469 » --

Fondiaria Incendi ro) . . . . . . . . i' gennaio 1885 500 100
Fondiaria Vita 250 125
Soc. Acq. Pia an arcia ($z. stÊtÅ.) i' gennaio 1885 500 500 1415 » - -

Detta Certificati provv. . . . . . . . - 500 150
Obbligazioni detta . . . . . .

.
. . . .

- 500 500
Soc. It. per condotte d'acqua (oro). . > 500 250 545 » - - - -

- -

Anglo-Romana per l'illum. a gas . .
i' gennaio 1885 500 500 1500 » -

- - - - -

Gas Certificati provv. . . . . . . . . .
» 500 100 1350 » - - - -

- -

Compagma Fondiaria Italiana. . . . . - 150 150
Ferrovie Complementari. . . . . . . .

- 250 200
Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . . i' ottobre 1835 500 500
Telefoni ed applicazioni elettriche . . - 100 100
Strade Ferrate Moridionali . . . . . . i' gennaio 1885 500 500 - - - - - - ....

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . .
- 500 500 - - - - - - ...

Buom Meridionali 6 0/0 (oro) . . . . .
- 500 500

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba. . .
- 500 500

Comp. R. Ferr. Sarde az. preferenza . - 250 2 0
Obb. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 0|0. .

- 500 500
Az. S. F. Paler.-Mars.-Trap. i'e 2'em. - 500 õ00

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . - - - - -

Aziom Immobiliari . . . . .
. . . . . . i' gennaio 1885 500 2ô2 - - - - -

Società dei Molini e Magaz. Generali. > 250 250 435 » - - - - ....
.....

Sconto C A MB I Pazzzi PREzzI PREzzi
MEDI FATTI NOMINALI

3 Ol0 Francia .
.

90 g. - - 99 65
Parigi . . . . . . chèques - - -

2 af, 0¡O Londra.
.

. . .

Og - - 25 19

Vienna e Trieste 90 g. - - -

Germania . . . . 90 g. - - -

Soonto di Banca 6 010. - Interessi sulle anticipazioni 6 Og0.

IL ßindaco: A. Pizal.

PREZZI FATTI:

Rendita Italiana 5 0/0 (l' gennaio 1885) 95 55 tino corr.
Banca Generale 596, 598 fine corr.
Azioni Immobiliari 705 ßne corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
del Regno nel di 19 maggio 1885:

Consolidato 5 Ol0 lire 95 897. I
Consolidato 5 010 senza la cedola del semestre in corso lire 93 127.
Consolidato 3 010 (nominale) lire 62 500.
Consolidato 3 010 (id.) senza cedola lire 61 210.

V. Taoccur, presidente.

.....m -.....·..---
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(i' pubblicazione) AVVISO. Perrandet e suo collega di Parigi,de- Tribunale Civile di tivitavecchia.
Asta volontaria di beni immobili. Avanti la Coite Buyema di cassa- bitamente legalizzato e del di 4mag¢o 'sede commeroideÎ *

.

omtrrO BANDO. EÌOne sedente in Firenze 1885, fatto a Milano dal comparente Con provvedimento di ieri18 qdesto
11 sottoscritto notaro delegato dal Compariscono Ettore Villa, avanti al notaro Buttafava Tribunale ha surrogato il eig. Pietro

Tribunale civile di Frosinone con een. I signori Ettore Viua, domiciliato a debitamente delegato• Scappini, residentem Corneto Tarqui-
tènza 19 giugno .1883, registrata li 20 Müano, Adolfo Goupil, Anshelme Du- Copia della sentenza denunziata y nia, al rinunciatario curatore provvi-
detto e notittenta li 19 e 21luglio suo. mas e Augustin Bouyer, domiciliati a notincata ai comparenti per pubblici sorio al fallimento di De Felíct 1xini-
cessivo servendosi delle facolth con- Parigi, rappresentati dalfavv. Fran- proclami , medianto inserzione nel bale, commerciante in Corneto ,sud-
cesseglÎ dallo stesso Tribunale con de. cesco Morghen in ordine ai mandati Giornale degli annunzi giudiziari di detto, dichiarato con sentenza del 16
creto proferito in camera di consiglio del di 4 m io 1885 autenticato But- Venezia il di i3 febbraio 1885, debi- corrente.
11 6 magpo 1885, tafara, le to alla Presidenza del tamente registrata - Bolletta del du- Civitavacchia, 19 niâggio 1885.

Rende noto Terbunal di Milano nel 5 detto, e del posito per multa _sopra trascritta - TRMANO ÛECCARELM
Che nel giorno 6 giugno 1885, alle di 17 aprile 1885, fatto avanti al notaro Le' rtificato di aziom della Societh ano- 6307 cano. appl.

ore•ii antimeridiano, nello studio del Harly Perrandet et suo collega a Pa- nima delle Strade ferrate Romane in
sottoscritto medesirno, posto in Frosi. rigi debitamente legalizzato. Tutti pos- liquidazione. gag;
none, nella via Cavour, n. 62, sopra sessori di azioni comuni della Societh Avv. F. ¼orghen. A D' SSER
istanza del coeredi del fu Francesco anonima delle Strade Ferrate RomanO• L'anno 1885, e questo di 17 del mese

dal'ûume Cosa, stiman r ¾,188 80.
Luciano Bosler, di Parigi, domici- Io infrascritto Antonio Casaglia , già re dente a Villabartolómea, senza2. Mola denominata Molavecchia,a liato elettivamente in Venezia.presso usciere addetto allaSuprema Corte di prole, sposo a Toniçolo Giuseppa,tre palmenti, alimentata anche questa l'avv. Rodolfo S otti cassazione, sedente in Firenze, ivi scomparso dalla sua casa e dal suodalle stesse acque delflume Cosa,sti¯ La Ditta fratel oria fu R., di Li- domiciliato,_ho notilleata la presente comune fino dallû Eera del i&maggio

mata dal perito lire 85,280.
vorno, nella persona del signor Dario copia di ricorso adesivo per cassa- 1880, e che 11 provvedimento stesso sia

Condizioni della vendita• Soria, domiciliato a Venezia presso zione, diretto a questa pretata Suprema notificato e pubblicato a termine del-
i. La vendita di detti stabili sark I'avv. Prospero Ascoli. Corte di cassazione , dalla sentenza l'articolo 23 e seguenti Codice civile.

offettuata in un solo lotto, e delibe- Lattis Aronne, domiciliato a Vene. della R. Corte d'appello di Venezia 5655 AVV. ACHÏLLE FAGWÓ¾.
rata al maggiore offerente. zia, De Veroli Vittorio, direttore della de l'. 23 dicembre 1884, con succes-

2. L'incanto sara aperto sul prezzo Banca di Livorno, ivi domiciliati, sivo elenco di atti e documenti, e co- (t' pubóNeazione)
complessivo di lire 69,822, diminuito Tutti gli altri noti ed ignoti posses, pia del certificato dell'eseguito depo ESTRATTO
di altri due decimi da uello che era sori delle tre categorie di azioni ordi- sito in lire 150, a forma di legge, e del dis ositivo della sentenza resa dal
stato attribuito agli eËbili suddetti narie privilegiate senesi e trentennarie del suo tenore ecc., a tutti i noti ed TrËunale civile di Aquila nella
dalla perizia giudiziale, la quale prima della società delle Strade Ferrate Ro- Ignoti, possessori, delle tre categorie causa tra MassiminaRotellini don-
della vendita sarà visibile nello studio mane.

I aziom ordinarie, privilegiate, co- sorte di Cesidio Tacca, e Chiara
dello es o otaro sottoscritto insieme

de a CS i e la tro d la " '

d Steradreen rn leRde an Sm ea,aÛatad di er

3. Nella gara all'incanto l'aumento mane, nella persona del suo presidente pure di ch in atti. mediante user- dehberazione della Commissione di
non sarà minore di lire 20. signor senatore avv. Edoardo Deodati, zione nella etta U//iciale Re-

detto Tribunale 14 dicembre,iB84
4., Gl'immobili saranno venduti con domiciliato elettivamente in Venezia gno d'Italia, e tutto ciò a forma di

contro i signori ,Giuse ipe e Mariatutti a diritti e servitù sì attive che presso l'avv. Edoardo Trombini. legge. Sci io ° rietari Si Camarda
passive. I comparenti uniformandosi al di- 6306 ANTONIO CASAGLIA UBeierO. SubËIc addi 22 gennaio 188Ñ5. L'aggiudicatario prenderà detti sposto degli articoli 470, 529 del Co 11 Tribunale, udito 11 solo rocura-

de henra wroche otrba lea v cl ro Sor t ri notimdi azi cËa ad e aËibbleicazior diecem re ic pria di rov ebde
prieth, giusta l'art. 833, Cod. di proc- Ferrate Romane mediante inserzione prio cognome in quello di Pietrosi in merito della stessa doihanda, di-
civile, salvo l'esperimento di sesto giu- nel Giornale degli annunzi giudiziari Chiunque avesso motivo di fare - spone quanto segue
sta il precedento art. 680· della provincia di Firenze nel dì 23 posizione lo può fare nei termini vo i f. Ordina che a outa de11e attrici,
7. Tutte le tasse ordinarie e straor- aprile 1885 e nella Gazzetta U//lciale dalla legge a senso degli art. 121 e 122 mercò atto notorio da com ilarsi nelle

dinarie saranno a carico del compra- del Regno nel di 24 detto contro la R, decreto sull'ordinamento dello stato forme di legge innanzi a protore di
tore a datare dal giorno dell'aggiudi- sentenza della Corte d'appello di Ve.. civile. 63ig Pag ca, a noreaa ta dbell aus m Ë
cazione definitiva,come da detto giorno nezia del di l' e 23 dicembre 1884, re-
avrà diritto alla percezione dei pro- gistrata il 12 gennaio 1885, n. 2128, RETTIFICAZIONE. Gesidio Tacca, sol tempo in egi ebbe
dotti degli immobili aggiudicati. unendo le loro istanze a quelle dei Nell'avviso n. 6226, stam ato nella

es e ciamento, su e nca se

8. Le spese d'incanto e delibera, sua dotti ricorrenti BiLatti e Manetti pder Gazzetta U/]Eciale, n. 115,pdeve dirsi che ora si abbian esso Ta nonodLcazi ne zione saranno a

í c nmeu te 1 dich o i dime- An n Fougler, anzicha Pongier chè sul fatto di non aver egli 'sciato

ve ti amdenase it reas oc o ae e con aturali, al2 0$d nea eNla presente sentenza

rezzo nella succursale della Banca Avv. Francesco Morghen. ISTANZA PER DEPUTA DI PERITO. Bia .pubblicata anche a cura delle at-

rm ell inca o aœr laÎlva « Amministrazione del Demanio n u p ce toa d p m o al po dell o o i e esi

dell eseguito deposito; il qual decimo e deue tasse sugli afrari. E
e, Giovanni, Fili oe Ma herita

denza di detto Tacca in Ass i, e sia
sarà poi imputato nel prezzo totale « Ufficio di Firenze, n. progressivo È fu Giambattista, ataldi eresa,

not fic mi o i di lege n -

degh immobili da sborsarsi dall'aqui- della matrice 1603• Casali Luisa vedova Cataldi, tutti do- n . ,

a a

rente allorquando avrà luogo la distri- 4 Ricevo dal signor avv. Francesco miciliati in Ferentino, il sottoscritto Sciplom dall'usclere e Pietura di
buziono del prezzo stesso tra gl'inte- Morghen, per conto dei signort Villa rocuratore del creditore pignorante "3ganica Michele Canci;
ressati adesivamente alle normestabi- Ettore, Adolfo Gou il e AnshelmeDu- Ëorretta Ambrogio, ammesso al

.. Ordina inoltre che, a seura delle
lite dal Tribunale nella sentenza 19 mas ed Augustin Ëouyer lire cen tuito patrocinio con decreti 24 ottob

medesime attrici, un estratto della pre-
giugno 1883. cinquanta per ricorrere in Cassazione 1883 e 10 lu lio 1884, ha richiesto il

sente sentenza sta pubblicata dueJolte
10. Dovrà inoltre depositare nello dalla sentenza della R. Corte d'appello presidente deËTribunale civile di Fro- coll'intervallo di un mese nel Giornale

studio dell'infrasiritto notaro la somma di Venezia del di l', 23 dicembrei884, smone r la de uta di un perito alla degli annunzi giudiziari di nosto di-
di lire 4000, importo prossimativo registrata il 12 nnaio 188b, n. 21289 stima d seguen i fondi a subastarsi, ', e

nel Giornale U ciale
. del

spese, di cui all' 7 di questo fLavo ole a Ko warther Jules e esistenti in Ferentino, giusta i suoi Re4 '=erba lo ulteriori. TdËe
11. Àfancandosi ad una delle condi- « Oggi, 8 maggio 1885.

noti conûni. di giustizia in merito e su se.

zioni suespresse, si procederà alla ri- « Il ricevitore Tappari.
Andi a subas*zrsi• Per co la conforme,

vendita degli immobili a tutto carico
« Per co in conforme ·i. Casa in via del Duomo, di quattrO ERN#RDO MARIAWI þrOO.

dell'acquirente. P piani e sei vam, in mappa sezione 2° Si certißca la presente copia in con-
Dalla residenza del sottoscritto no. « Avv.FrancescoMorghen.» Gittà, an. 198, 199 sub. i• formith del suo originale spedita per

taro posta ove sopra, questo di 12 mag. Elendo dei documenti. 2. Casa, contrada Castel S. Angelo, estratto a favore delle attrici ilovere.
gio 1885, Mandato del di 17 aprile 1885, fatto di vani tre e pianterreno, mappa nu- Dalla cancelleria del Triburiale ci-

FILIPPO SVV. ÛORI, pr0cur. a Parigi dai comparenti Goupil, Du- mero 889 sub. 3. vile, Aquila, 13 maggio 1885. . J.
6309 CasARE notarO ÌROGCOLI. mas e Bonyer, avariti al notaro Harly 6291 G. A. Gizzi proc 6290 0° Bonca cano.
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PREFETTUR¾DELER PROVINOIk DIeCÃGLIARI
.A.vvisdf.A.sta.

Resendo anglãto dèserto l'incanto·flesat'o pel giorno 15 dql corrente mag-
gio, alle oro (0 aritimeridiano di sabato 6 del p. v. giugno, in quest'ufBcio,
di Prefettura, e dirÏanzi il prefetto o chi per esso, si addiverra, col metodo
deH'estinzione della-cändela vergina, ed a licitazione distinta per ogni lotto,
al secondo esperimeritö d'asta per l'appalto della
Somministrazione in natura dei commestibili necessari pel man-

tenitriento delle guardie e dei detenuti, non che per gli al-
ti·i bisogni di servizio della Casa colonica per reclusi presso
Isili, dal 1 giugno 1885 a tutto il 31 dicembre 1887 inclu-
sivamente.

L'apiialto sark' regolato dai capitoli d'oneri in data 15 luglio 1882, visibili
in qúesta Prefettura nelle ore d'uffleio, ed avrà luogo pei soli lotti aventi i
as, 162; 3, 4, 5 ed 8 dei detti capitoli como risulta dal seguente quadro
di ostrativo:

Ammontare Sg
·-. della fornitura O EL

GENERI
per ogni per ogni e i

et i genere lotto li.

1
Pane bianco . . . . Ch. 20100 0 45 9,045 »

52,920 » 1580 »
Pane pei detenuti sani » 146250 0 30 43,875 »

Carne di vitello
.

. »

2 Carne di vaccina
. . » 12960 1 20 15,552 » 15,.552 » 467 »

Carne di bove o manzo »

3 Vino . .
.

. . . Ett. 112 35 » 3,920 » 5,060 » 152 »
Aceto . . . . . . » 32 30 » 1,140 »

4 Riso . . . . . .
Ch. 17870 0 40 7,148 » 16548 » 497 »

Fagiuoli e legumi secchi » 32000 0 30 9,400 » '

Paste di 1• qualità . » 2030 0 58 1,177 40
Paste di 2a qualità . » 18980 0 38 7,212 40 8,653 80 200 »

Semolino . . . .
.

» 550 0 48 2G4 »

Farina di granoturco. » » » »

Burro......» 40 3» 120»
5triitto. . . . . . » » » »

6 Lardo
. .

. . . . » 2540 2 » 5,080 »
5 640 » 170 »

Cacio . . . . . . » 160 1 50 240 » '

Latte di vaccina . . » » » »

Uova
. . . . . .

Don. 250 0 80 200 »

pulazione del contratto, perderà il deposito da esso fatto, il quale cederà
ipso jure a beneficio dell'Amministrazione.
Le spese tutte di pubblicazione, asta, contratto, copie, registro e qualunque

altra sono a carico dell'appaltatore.
Si pregano le autorità alle quali perverrà il presente avviso, di curarne la

pubblicazione e di trasmettere a' quest'ufficio la relativa relazione- prima del
giorno fissato.per l'incanto.

CaglÌari, 20 maggio 1885. Per il detto Ufficio di Prefettura
6288 Il ßegretario incaricato : F. ÄZARA.

PROVINCIA Dr ROMA -- COMUNE DI AGAROLO

ESATTORIA DI PALESTRILT'A
Avviso per vendita coattiva d'immobili.

Il sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che alle ore 10 antimeridiane
del giorno 10 giugno 1885, nel locale della Regia Protura, coll'assistenza
deeli ill.mi niennri pretora a namenlliera della Preturn mandamanfala di De.

lestrina, si procederà alla vendita a pubblico incanto degli immobili situati
nel comune di Zagarolo, appartenenti ai signori Pizzi Lorenzo, Pio, Augusto,
Raffaele e Settimio figli di Emidio, domiciliati a Zagarolo debitori delPesat-
tore che fa procedere alla vendita.

Elenco degli immobili esposti in vendita.
Vigna in vocabolo Valle Strangolata, est. I 68, sez. 16, part. 30711, reddito

catastale o valore censuario 15 96; id. id., est. 0 77, sez. Y, part. 30712, red-
dito catastale o valore censuario 5 87; seminativo id., est. I 45, sez. i', par-
ticella 308, reddito catastale o vagore censuario 5 15, confinanti Panzironi
Gius., Catanzani Cesare Augusto, Petrassi Bonosio, a più lati, e strada -
Prezzo minimo liquidato a termini dell'art. 663 del Cod. procedura civile,
lire 168 - Somma da depositarsi per garanzia dell'offerta, lire 8 40- Enf. a
Parisani Cav. a sc. 8 al rubbio.

L'aggiudicazione verrà fatta al migliore offerente.
Le offerte devono essere garantite da un deposito in denaro, corrispon-

dente al 5 per cento del prezzo come sopra determinato per ciascun immo-
bile, nè al primo incanto possono essere mmori del prezzo minimo assegnato
a ciascuno di essi.
II deliberatario deve shorsare l'intiero prezzo nei tre giorni successivi alla

aggiudicazione, e più pagare tutte le spese d'asta.

Occôrrendo eventualmente un secondo e terzo incanto, il primo di questi
avrà luogo li 16 giugno 1885, ed il secondo nel giorno 22 giugno 1885, nel
luogo ed ora suindicati.

Palestrina, li 4 maggio 1885.
6277 L'Esattore : LUIGI PRIMO CASADEI.

PaovmCM DI BOMA -- COMUNE DI PALESTRINA

appaltatore sarå pure tenuto a foinire i generi del rispettivo lotto al

pr.sidio militare di servizio nello stabilimento, nel solo caso che ne venga
richiesto, ai prezzi deliberati.

o quantità dei singoli generi descritti nel quadro che precede, sono in-

di< te semplicemente per approssunazione e non tassativamente.

generi du somministrarsi dovranno essere consegnati a tutte spese degli
ap ydtatori nel tempo, nel luogo e nel quantitativo che saranno di volta in

yo ta signifleati dalla Direzione dello stabilimento.

'asta verrà aperta sulla base del prezzo determinato per ogni lotto dal

qd dro precedente.
e offerte di ribasso non potranno essere inferiori di lira una per cento

sul montare complesssivo di ogni lotto, e si farh luogo all'aggiudicazione an-
cha in favore di un solo offerente.

31i aspiranti all'asta, per essere ammessi a farvi partito, dovranno esibire
le ricevuta della Regia Tesoseria provinciale constatante di avervi depositato
in contanti od in biglietti di Banca aventi corso legale, la somma equiva-
1ente al 3 per cento dell'importo del lotto o lotti ai quali vogliono concor-

rere. Di tale deposito sará autorizzata la restituzione ai concorrenti che

non sianó rimasti aggiudicatari, ed agli aggiudicatari quando abbiano prestata
la cauzione definitiva.

L'appalto sarà deliberato a quelli fra i concorrenti che avranno fatto il

maggior ríbasso sul prezzo d'asta fissato per ogni lotto.
In caso di deliberamento, il termine utile per presentare offerte di ribasso

on inferfore al Ventesimo sul prezzo del deliberamento stesso é fissato a

gioini 16 «Ìalla data di enso deliberamento, e quindi scade al mezzodi di lu-
nedi 22 giugno detto.
Avvenendo l'aggiudicazione definitiva, il deliberatorio dovrà entro 8 giorni

dalla data della medesima presentarsi in questa Prefettura per la stipula-
ziote del contratto, ed a garanzia delle obbligazioni assunte somministrare

und cauzione corrispondente al b per cento del montare della sua impresa,
niediante vincolo di cartelle nominative del Debito Pubblico dello Stato, o
col deposito di titoli al portatore dello stesso Debito valutati al corso di

Borsa, oppure del corrispondente capitale nella Cassa dei Depositi e Prestiti.
Ommettendo il deliberatario di presentarsi nel termine preindicato alla sti-

ESATTORIA DI PALESTRINA

Avviso per vendita coattica d'immobili.
Il sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che alle ore 10 ant. del giorno

10 giugno 1885 nel locale della Regia Pretura, coll'assistenza degli illustris-
simi signori pretore e cancelliere della Pretura mandamentale di Palestrina,
si procederà alla vendita a pubblico incanto degli immobili situati nel co-
mune di Palestrina, appartenenti al signor Petrelli Luigi figlio del fu Tom-

maso, domiciliato a Palestrina, debitore dell'esattore che fa procedere alla
vendita.

Elenco degli immoMII esposti in vendita.
Stalla, pianterreno di un vano al vicolo delle Grotte, n. 6, sez. I', parti-

cella 49611, reddito catastale o valore censuario 18, confinanti Pantanelli ca-
valiere Gregorio, Shardella Carolina e strada - Casa di 6 vani al vicolo delle
Carceri, nn. 2, 3, 4 e 5, sez. I', part. 497, reddito catastale o valoro censua-

rio 85 50, confinanti Sbardella Giuseppe, Barberini principe e strada - Casa
2 piani di 2 vani, via Capocroce, n. 17, sez. I', part. 75612, reddito catastale
o valore censuario 27, confinanti Lulli Giuseppe, Fiasco Teresa e strada -
Id. di 3 vani, via suddetta, sez. i', part. 757(2, reddito catastale o valore cen-
suario 33, confinanti Lulli Giuseppo, Marini Olimpia e strada - Prezzo mi-

nimo liquidato a termini dell'art. 663 del Codice procedura civile, lire 1596
- Somma da depositarsi per garanzia dell'offerta, lire 79 80. Libero.

L'aggiudicazione verrà fatta al migliore offerente.
Le offerte devono essere garantite da un deposito in denaro, corrispondente

al 5 per cento del prezzo come sopra determinato per ciascun immobile, nè
al primo incanto possono essere minori del prezzo minimo assegnato a cia-

seuno di essi.
Il deliberatario deve shorsare l'intiero prezzo nei tre giorni successivi al

l'aggiudicazione e più pagare tutte le spese d'asta.

Occorrendo eventualmente un secondo e terzo incanto, il primo di questi
avrà luogo li 16 giugno 1885 ed il secondo nel giorno 22 giugno 1885, nel

luogo ed ora suindicata.

62¾Palestrina, li 4 maggio 1885.
L'esattore : LUIGI PRIMO CASADEI.
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INTËNDENZA DI FINANZA IN ROMA

Avviso d'Asta.
In esecuzione dell'articolo 3 del R. decreto del 7 gennaio 1875, n, 2286 (Se-

rie 2'), deveel procedere all'appalto della rivendita n. 99, comune di Roma,

via Borgo Pio, nel circondario di Roma, nella provincia di Roma.
Il reddito medio lordo della rivendita fu nell'ultimo triennio di lire 2528 44,

ciok: nel 1882, lire 1891 60; nel 1883, lire 3705 90; nel 1884, lir°e 2617 84.

A tale effetto nel giorno S del mese di giugno anno 1885, alle ore due po-

meridiane, sarà tenuto, nelfufficio d'Intendenza in Roma, l'asta ad offerte

segrete.
La rivendita suddetta deve levare i generi del magazzino 2° circondario

in Roma.

Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-
lato, ostensibile presso il Ministero delle Finanze (Direzione generale delle

gabelle), presso l'Intendenza di ûnanza e pressol'ufliciodivenditadeigeneri
di privativa.
L'appalto sarà tenuto colle norme e formalità etabilite dal regolamento sulla

Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero aspirare al conferimento di detto esercizio dovranno

presentare nel giorno e nell'ora suindicati,in piego suggellato, la loro offerta
in: iscritto all'ufflaio d'Intendenza in Roma.

Le offerte, per essere valide, dovranno:

i. Essere stese sopra carta da bollo da una lira;
2. Esprimere in tutte lettere l'annuo canone offerto;
8. Essere garantito mediante deposito di lire 252 84, corrispondente al de-

oimo del presuntivo reddito suesposto. Il deposito potrà effettuarsi in nu-

merario, in vaglia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolídata its-

liana calcolata al prezzo di Borsa della capitale del Regno;
4. Essere corredate di un documento legale comprovante la capacità di

nanza del Regno, un deposito di lire 10,.500, in contanti od in rendita del

Debito Pubblico al portatore, al valore di Borsa della giornata antecedente

a quella in cui il deposito vien fatto, e presentare i seguenti documenti:
1. Un certificato di moralith rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

l'autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;
2. Un attestato di persona dell'arte avente la data non anteriore di due

mesi, da presentarsi alla predetta Direzione non meno di quattro giorni
prima dell'incanto, il quale valga ad assicurare che l'aspirante ha dato prova
di perizia e di sufficiente pratica' nello eseguimento o nella direzione di altri
contratti di appalto di opere pubbliche o private, e sia conferinatd da un

direttore del Genio militare.
Sarà anche facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti

suggellati a tutte le Direzioni territoriali dell'arma od agli uŒci staccati da
esse dipendenti. Di questi ultimi partiti pero non si terrà alcun conto se non
giungeranno alla Direzione umcialmente e prima dell'apertura dell'incanto, e
se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o

presentata la ricevuta del medesimo.
I depositi o documenti comprovanti il deposito fattd da esibitsi alla Dire-

zione in cui ha luogo l'aþþalto dovränno essere presentati non pin tardi del
mezzodi del giorno fleskto per Pappalto.
Saranno considerati nulli i partiti che lion slado firrhati, suggellati e stesi

su carta filigranata col bollo ordinario di una lira, e quelli che contengano
riserve e condizioni.
Il ribasso dovrà essere chiaramente esþresso in tutte lettere, sotto pena di

nullità dell'offerta, da pronunciarsi, seduta stante, dall'autorità che presiede
l'asta.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di segfeteria, di copie, ed altre rela-

tive, sono a carico del deliberatario.

Dato a Genova, 19 maggio 1885. Per la Direzione
6263 Il Segretario: C. A. TOIŒLLI.

MUNICIPIO DI ALATRI
obbligarsi.
Le offerte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizione o deviazione

dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si riterranno
come non avvenute.

L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve

stabilite nel ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrhofferto il
canone maggiore, semprechè sia superiore o almeno eguale a quello portato
dalla scheda dell'Amministrazione.
Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli

altri aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto fino al momento della

stipulazione del contratto e della prestazione della cauzione stabilita dall'ar-

ticolo 4 del capitolato d'oneri.
Sark ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'offerta di aumento

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione. •

Saranno a carico del deliberatario tutte le speso per la pubblicazione degli
avvisi d'appalto, quella per la inserzione dei medesimi nel giornale della pro-
vincia o nella Gazzetta Utfoiale del Regno, (quando ne sia il caso), le spese

per la stipulázionedel contratto, le tasse governative e quelle di registro e bollo.

Roma, li 16 maggio 1885.

6843 Per l'Intendente: CAPORALI.

GENIO 31ILITAILE - DREZIONE DI GENOVA

Collegio Convitto Comunale Conti-Gentili
AVVISO D'ASTA per la demolizione e ricostrazione del fratto

di fahbrica a sinistra entrando nel cortile, gins¢a progetto e

perizia 30 novembre 1883.
Si fa noto che alle ore undici ant. del primo di giugno p. v., in questa

segreteria municipale, avanti all'ill.mo signor sindaco o chi per esso, e col
ministero del sottoscritto segretario capo presso questo municiþio, si proce-
derà a pubblici incanti per l'appalto dei lavori di dernolizione e ricostruzione
del tratto di fabbrica del Collegio-Convitto comunale, nella parte che pro-
spetta via del Monastero e piazza Conti-Gentili.
L'asta avrà luogo col metodo dell'estinzione di candela vergine, dottà l'os-

servanza delle prescrizioni tutte portate dal regolamento sulla Contibilità
generale dello Stato, e l'appalto s'intenderà vincolato alle condizioni specifi-
cate nel capitolato speciale del 30 novembre 1883, che, insieme álla perizia,
al computo metrico, ecc., potrà vedersi presso la sopraddettà segreteria mu-
nicipale in tutti i giorni e nelle ore d'ufficio.
La spesa, secondo il progetto e perizia del 30 novembre 1883, riepilogasi

come segue:
Primo piano . . . . . L. 7,527 48
Secondo piano. . . . . » 6,927 25

Totale . . .
L. 14,45& 73

Avviso d'Asta (N. 10)
per un nuovo incanto in seguito all'o/ferta di ribasso di lire õ 33 p. 100.
Si fa di pubblica ragione, a termine dell'articolo 99 del regolamento appro-

Vato con R. decreto 4 settembre 1870, che venne presentata in tempo utile
l'offerta di ribasso di lire 5 33 0(0 sui prezzi ai quali nell'incanto dell'8 vol-
gente mese, risultò deliberato l'appalto descritto negli avvisi d'asta delli 2

e 8 maggio 1885, numeri 4 e 8, per

Lavori di costruzione di una caserma per una compagnia al-

pina in Cairo Montenotte ascendenti a lire 105,000, da ese-

guirsi nel termine di giorni 400,
per cui, dedotti i ribassi d'incanto di lire 2 76 per cento e di lire 5 33 pure

per cento offerto, residuasi il suo importare a lire 96,659 96.
Si procederà percio presso l'ufficio della Direzione suddetta, situato nel

Padiglione dell'Arco, salita Santo Stefano, n. I, al nuovo incanto di tale ap-
pálto col mezzo di partiti suggellati, firmati e stesi su carta filigranata col
bollo ordinario da und lira, alle ore 2 pomeridiane del giorno 27 maggio
1885, sulla base dei sovraindicati prezzi e ribassi per vederne seguire il de-
liberamento definitivo a favore del miglior offerente, quand'anche siavi una
dola offerta che migliori il prezzo sul quale si apre l'incanto.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta, nel lo-

E sul prezzo di lire quattordicimila quattrocento verrà aperta la pubblica
gera.
Nel primo esperimento d'asta la prima offerta in ribasso non potra essere

inferiore al 10 p. 010 (dieci per cento), e le successive offerte, ela in questo
esperimento che nel successivi, non potranno essere inferiori al 2 p. 0[0 (due
per cento).
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta e per le spese di questa, ecc., do-

vranno depositare la somma di lire 1000 e giustificare la propria moralità e
idoneith.

L'aggiudicatarlo definitivo dovrà prima della stipulazione del contratto
prestare una canzione corrispondente al decimo delPammontare complessivo
del prezzo d'aggiudicazione.
I lavori dovranno eseguirsi secondo le regole d'arte e le usanze locali che

esse regole non contraddicono, o dovranno essere compiuti entro giorni no-
vanta dal giorno della data consegna, in conformità di quanto Terrà stabi-
lito al momento della stipulazione del contratto.
Il pagamento della somma dovuta per lavori terminati verrà fatto a seguito

di regolari stati di situazione redatti dall'ingegnere direttore dei lavorf, sotto
ritenuta di un decimo ; non potrà perb l'aggiudicatario richiedere gli stati
di cui sopra se non dopo ultimata almeno una metà dei lavori presî in ap-
palto.

11 termine utile per presentare offerte di ribasso, non inferiore al grado di
ventesimo, a norma di legge, scadrà alle ore 12 meridiane del 17 giugno
prossimo venturo.

cale suindicato, nelle ore d'uflicio. Alatri, 15 maggio 1885.

Gli aspiranti all'asta per essere ammessi a presentare i loro partiti do- Visto- Il ßindaco: POMELLA.

Tranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso un'Intendenza di fi- 6292 Il ßegretario capo : Tosom.
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Maistero Aei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE

Avviso d'Asa
In seguito alla diminuzione di lire 5 37 per cento, fatta in tempo utile sul

presunto prezzo di lire 143,294 25 ammontare del deliberamento susseguito al-
l'asta tenutasi il 17 aprile p. p., per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla fornitura di nu-
mero 18 scambi e meccanismi fissi occorrenti all'armamento
di stazioni delle ferrovie Macerata-Albacina e Civitanova-Ma-
cerata,

si procederh, alle ore 10 antim. del giorno 8 giugno p. v., in una delle sale
di questo Ministero, dinanzi al direttore generale dalle strade ferrate, e presso
la Regia Prefettura di Ascoli, avanti il prefetto, simultaneamente col
Inetodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, al de-
ilnitivo deliberamento della surriferita impresa a quello degli oblatori che
risulterà il migliore offerente in diminuzione della presunta somma di lire
135,699 35, a cui il suddetto prezzo trovasi ridotto.
.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli indi-

nati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffici le loro offerte,
escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da una

lira) debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata
a colui che risulterà il migliore offerente, qualunque sia il numero dei partiti,
ed in difetto di questi a favore dell'offerente della detta diminuzione.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale per

gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in data
20 gennaio 1885, con le modificazioni in dato 24 marzo successivo, visibili
assieme alle altre carte del progetto nei suddetti uffici di Roma e Macerata.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare ordinazione e le

consegne dovranno effettuarsi nel termine di mesi 2 per gli scambi, e di
mesi 3 per gli altri materiali.
Per essere ammessi all'asta, i concorrenti dovranno prosentare il certificato

di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il depasito richiesto
per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerto con de-
positi in contanti od in altro modo.
Dovranno ing1tre i concorrenti esibiro :

a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla
autorità del luogo di domicilio del concorrente ;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è fissata in lire 7,800 ed in lire 16,000 quella

definitiva, ambedue m numerario od in cartelle al portatore del Debito
Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 15 successivi a quello del-

l'aggiudicazione, stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-
l'appaltatore.
6247Roma, 15 maggio 1885

12 Caposezione: M. FTUCERI

2. Predio ove sopra,, vocabolo Roncaglie, a colonia di Ciaramicola France-
sco, descritto a catasto nella rilappa Torre coi num. 484, 485, 538, 540, 541,
542, 513, 552 eub. i, 2, 553 sub. I, 2, e 767, confinante colla strada, terreni
Sora, Carloccinf e Gabriolli, salvi ecc., della superfleie di tavole 110 04,
estimo scudi 417 64, pari ad ettari 11 00 40, e liro 2221 84, prezzo d'incanto
lire 7049 03, deposito per cauzione dell'ofibrta lire 704 91.
3. Predio ove sopra, vocabolo Faggeto a colonia di Piersanti Luigi, de-

scritto a catasto nella mappa Torre, coi an. 562-A, 704-B, 481, 482, 560, 564
e 565, confinante con beni rimanenti, terreni Sora e Carloccini, salvi ecc.,
della superficie di tavole 157 48, estimo scudi 676 74, pari ad ettari 15 74 89,
e lire 3600 25, prezzo d'incanto lire 9521 35, deposito per cauzione della of-
ferta lire 952 14.
4. Predio ove sopra, vocabolo Cerqueto a colonia di Goretti Tommaso, de-

scritto a catasto nella mappa Torre coi nn. 562-8, 704 rata, 478-A, 475, 476,
477, 141 e 142, confinante colle strade e beni rimanenti, salvi ecc., della su-
perficie di tavole 148 29, estimo scudi 680 99, pari ad ettari 14 82 90, e lire
3622 87, prezzo d'incanto lire 11,819 68, deposito per cauzione della offerta
lire i181 97.

5. Predio ove sopra, vocabolo Ciocchi e hfaltaro, a colonia di Sebastianelli
Gherardo, descritto a catasto nella mappa Torre, coi nn. 562 rata, e c, 702,
703, 704-c e 705, confinante con altri beni rimanenti, quelli parroechiali, Sora
e Marini, salvi ecc., della superficie di tavole 117 16, estimo scudi 425 57,
pari ad ettari 11 71 60, e lire 22ò4 03, prezzo d'incanto lire 8363 30, deposito
per cauzione della offerta lire 856 33.
L'asta si terra col metodo della candela vergine, osservate le disposizioni

portate dal regolamento sulla Contabilita generale dello Stato in data 4 set-

tembre 1870, n. 5852, e l'aggiudicazione di ciascun lotto seguirà a favore del-
l'ultimo migliore oferente nella misura di lire 10 (lire dieci) per ogni ollerta.
Per essere ammesso alla gara, ciascun concorrente dovrà depositare presso

chi presiede l'incanto la somma per ciaset n lotto indicata dal suddescritto
prospetto, tanto a garanzia dell'offerta, quanto per essere ivi imputate al
deliberatario le spese dell'incanto, dell'istromento, successive copie, registro,
voltura, trascrizione ed altro, che sono tutte a carico dell'aggiudicatario,
poichè non saranno dall'Opera pia venditrice sostenute che quelle necessarie
a comprovare la proprieth e liberth dei fondi.
Il termine utile per presentare offerte di aumento non inferiore al vente-

simo del prezzo di provvisoria aggiudicazione, viene stabilito a giorni quin-
dici (15), e scadera alle ore 12 meridiano del giorno 9 giugno prossimo
venturo.

Si avverte che sara rilasciato in mano degli acquirenti la metà del prezzo,
pel quale saranno rispettivamente addivenuti aggiudicatari. per lo spazio di
anni dieci (10), mediante garanzia ipotecarit sui fondi aggiudicati, per l'in-
tiero loro valore, con decorrenza dell'annue frutto del cinque e mezzo per
cento.

Tutti gli atti e le altro condizioni inerenti all'incanto sono a chiunque
ostensibili in questa segreteria, in tutte le ore d'ufficio.
Si avverte che si addiverrà all'aggiudicazione abbenchè avesse a presen-

tarsi una sola offerta
Castelleone di Suasa, li 9 maµgio 1885.

Il Presidente: GIOVANNI ROSSI.
6265 Il Segretario: T. CAVAu Ant.

Intendenza di Finanza di Potenza
Afriso di concorso

µe/ conferimento delle rivendite di generi di privatica qui sottoindicate:

Û0ngregazione di Oarità di Castelleone di Suasa COMUNE

(ANCONA) in cui

.A.vviso di So incanto per vendita di fondi rustict· te I a r i vend i t aRiuscito deserto per mancanza di offerte il primo esperimento di asta to-
tasi il giorno 26 aprile p. p., si rende noto al pubblico che, in ossequio alle
deliberazioni di questa Congregazione di carità in data 19 novembre e 30 di-

Numero AlAGAZZINO O SPACCIO À

o all'ingrosso dal qualo og

Borgata devono levare i generi

cembre 1884, e 20 febbraio prossimo passato, approvate dall'onorevole De-
putazione provinciale di Ancona in seduta 12 marzo ultimo scorso, si la noto
che alle ore 11 antimeridiane del giorno di lunedì 25 del mese di maggio
corrente, nella residenza di questa Congregazione, innanzi al sottoscritto pre-
sidente, o di chi ne farà le veci, coll'assistenza del segretario infrascritto, si
procederà al secondo esperimento d'asta per la vendita, in tanti separati
lotti, degli stabili di proprietà dell'Opera pia Sacro Monte di Pieth, siti nel
territorio di Torre S. Marco, frazione del comune di Fratte-Rcsa, in pro-
vincia di Pesaro, e descritti nel seguente prospetto:
1. Predio in Torre San Marco, vocabolo Guastaglie, Maltaro e Roncaglie,

a colonia di Belardinelli Pietro, descritto a catasto nella mappa Torre coi

Palazzo San Gervas o 1 Venosa 510 87
Valsinni 1 Amendobra 210 50
Halvano 1 Yielri 293 90
Garaguso Caleiano | San Mauro Forte 203 31

Dette rivendite saranno conferite gratuitarnente, a norma del R. decreto 7
gennaio 1875, n. 2336. Gli aspiranti dovranno far pervenire alla Intendenza
entro un mese dalla data della presente inserzione le proprie istanze in earta
bollata da cent. 60,gcorredate del certificato di buona condotta. della fede di
speechietto rilasciata dall'autorità giudiziaria, dello stato di famiglia o dei
documenti comprovanti i requisiti pei qua i credono aver diritto alla con-

cessione. Le spese di pubblicazione del pres ente avviso saranno ripartite fra
num. 107, 710, 478 rata, 479, 480, 704-A, 701, 488 e 489, confinante coil boili i coricessionari.

rimanenti, strade, beni Sora, Carloccini, salvi ecc., della superfleie di tavole Potenza, li 16 maggio 1885.

177 33, estimo scudi 422 65, pari ad ettari 17 73 30, e lire 2tis 50, prezzo
6301 L'INTENDENTE.

d'incanto lire 7925 00, deposito per cauzione dell'offerta lire 792 50 TUMlNO RAFFAELE, Gerente - Tipogratia della GAZZETTA ÜFFICIALE.


